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A te, Maria, fonte della vita, si accosta la mia anima assetata.  

A te, tesoro di misericordia, ricorre con fiducia la mia miseria.  
Come sei vicina, anzi intima al Signore!

Egli abita in te e tu in lui.  
Nella tua luce, posso contemplare la luce di Gesù, sole di giustizia.  

Santa Madre di Dio, io confido nel tuo tenerissimo e purissimo affetto.  
Sii per me mediatrice di grazia presso Gesù, nostro salvatore.  

Egli ti ha amata sopra tutte le creature,
e ti ha rivestito di gloria e di bellezza.  

Vieni in aiuto a me che sono povero
e fammi attingere alla tua anfora traboccante di grazia.

 (S. Bernardo di Chiaravalle)

GENNAIO 2012

A te Maria

S. Bartolomeo
VALFENERA

Natività di Maria Vergine
VILLATA
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Carissimi parrocchiani ed amici di Valfenera,

Villata, Isolabella e della Casa di Riposo

A
ncora una volta mi rivolgo a voi dalle pagine di questo Bollettino, nel 7º anniversario 
della mia presenza come Parroco a Valfenera, nel 10º a Isolabella e Villata e nel 45º di 
Sacerdozio!

È una data molto importante, anche perché alla mia età sento la necessità di parlare di Dio, 
del Vangelo di Gesù e delle cose che veramente contano.

Ho compiuto 70 anni il 20 giugno scorso; mi rendo conto che il giorno dell’incontro con il 
Signore si avvicina, e credo di non essere ancora preparato.
Il tempo passa veloce, che quasi non ce ne accorgiamo. “Per il Signore mille anni sono come 
un attimo fuggente”. “Gli anni della vita sono, in sé settanta, ottanta per i più robusti; ma per 
la maggior parte di essi non vi è che fatica e affanno. (Sl 90,10)
Che cosa rimarrà della nostra vita, del lavoro, delle cose materiali e di tutte le preoccupazioni, 
le gioie e i dolori messe insieme? Rimarrà soltanto l’AMORE!

Il libro del Qoelet, 3, 9 e ss dice: “Quale vantaggio viene all’uomo di tutto ciò che compie con 
fatica?... Tutto ciò che Dio fa durerà sempre, senza che vi si possa aggiungere o togliere nulla.”
Ed io, e noi di tutto quanto facciamo cosa resterà?... I giusti, i sapienti e le loro azioni sono 
nelle mani di Dio...Getta il tuo seme fin dal mattino e anche alla sera non dare tregua alla tua 
mano, perché tu non sai quale seme si svilupperà, se questo o quello o se entrambi saranno 
fecondi. Dolce è la luce e bello per l’occhio guardare il sole …”
Che cosa è veramente importante? Temere Dio e osservare i suoi Comandamenti perché 
questo per l’uomo è tutto!

Abbiamo cercato di ampliare i Centri di ascolto nelle famiglie, non solo durante l’Avvento e 
la Quaresima, ma anche nel mese maggio e di ottobre ed ogni martedì ci siamo trovati per 
riflettere sulla Liturgia della domenica successiva.
Ringrazio quanti hanno partecipato sempre o quasi, quanti hanno partecipato qualche volta;
ringrazio le Catechiste e i Catechisti delle tre Comunità che formano l’Unità Parrocchiale, i 
membri del Consiglio Parrocchiale e dei Consigli Economici.
La loro attuazione è stata di fondamentale importanza e valore!

Ringrazio quanti hanno accompagnato i ragazzi del dopo Cresima, quanti hanno curato la 
Liturgia e il Canto, i momenti di Adorazione Eucaristica; le animatrici ed animatori dell’Estate 
Ragazzi, i Catechisti che accompagnano i ragazzi e le loro famiglie a prepararsi ai Sacramenti, 
quanti hanno dedicato parte del loro tempo a varie iniziative dell’Oratorio don Bosco, il gruppo 
Caritas e tante persone che zelano della pulizia della Chiesa, dei fiori, delle suppellettili, che 
hanno lavorato in silenzio.

Ringrazio Mariella e Gerri della Casa Hesed che ci hanno ospitato ancora una volta nella 
loro struttura per una giornata di ritiro con i Cresimandi, per la loro disponibilità e la loro 
partecipazione. Lì si respira la “tenerezza” di Dio Padre di tutti!

Continuiamo fino a che il Signore vorrà e fino a che le forze ci sosterranno a lavorare per il 
Regno di Dio, confrontandoci sempre con la Parola di Dio e tra di noi, sforzandoci di essere 
Chiesa, Comunità di credenti che mettono Dio e il suo Amore al centro della vita e di tutte le 
attività pastorali!

Con stima e affetto 
Padre EnricoDon Enrico ad Ars
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In piedi, costruttori di pace!  Il mondo non può più attendere.
Diamogli una mano a cambiare.

Domenica 25 settembre 2011 - Marcia della Pace Perugia – Assisi  

Camminiamo insieme contro la morte per fame, la corruzione, 

l’illegalità, le mafie, le dittature, la censura, le guerre, il commercio delle armi, il 

terrorismo, la violenza, il razzismo, lo sfruttamento, l’indifferenza, l’individualismo, il 

consumismo...

Camminiamo insieme a chi sta lottando per la libertà e la democrazia,

la dignità e la giustizia in Siria e in ogni altra parte del mondo, 

a chi sta spendendo il suo tempo per gli altri e per il bene comune...

Camminiamo insieme per rimettere al centro le persone, i popoli e i loro diritti 

sostituire l’io con il noi, tagliare le spese militari e investire sulla sicurezza umana, 

salvare la vita di chi sta morendo di fame e di sete, disarmare la finanza,

difendere e promuovere il diritto al lavoro difendere i beni comuni, 

promuovere un’economia di giustizia, promuovere uno sviluppo equo e sostenibile,

promuovere un’informazione libera e pluralista difendere i diritti umani, 

riconoscere lo Stato di Palestina e costruire la pace in Medio Oriente, 

mettere fine alla guerra in Libia, in Afghanistan, in Somalia, in Sudan... 

Costruire una politica nuova fondata sui diritti umani,

salvare, rafforzare e democratizzare l’Onu, costruire una nuova Europa solidale

e non violenta, costruire la Comunità del Mediterraneo, 

difendere la democrazia, riconoscere i diritti dei migranti, promuovere

il rispetto e il dialogo tra le culture, cambiare il nostro modo di guardare

agli altri e al mondo, riscoprire il valore della solidarietà e della condivisione.
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XXVI GMG – Giornata Mondiale della Gioventù

In agosto si è tenuto a Madrid, in Spagna la GMG, l’incontro dei giovani e meno giovani del 
mondo intero con il Papa Benedetto XVI. 
Il tema era: “fondati e rinnovati in Cristo: saldi nella fede”. È stato un invito forte a questi 

giovani che si sono riuniti in Spagna, con tante bandiere, canti, musica e balli, ma anche con 
momenti di ascolto delle catechesi dei Vescovi e di Papa Benedetto e di silenzio in adorazione 
al SS.mo Sacramento.
L’incontro di persone da continenti diversi, ognuna rappresentante un modo di vivere la fede, 
credo sia stata un’esperienza unica per tutti quanti hanno partecipato. 
Personalmente ho seguito quelle giornate intense alla TV 2000 e sui giornali, un raduno 
straordinario, festoso, allegro nonostante la tensione presente a Madrid a causa degli 
‘indignados’ che protestavano contro l’alto costo economico dell’incontro e contro il Papa 
“rappresentante – secondo loro – di una Chiesa non al passo con i tempi “.
Due milioni di persone hanno risposto all’appello del Pontefice e si sono riversati per le strade 
di Madrid. L’evento è stato bellissimo anche da un punto di vista culturale, per il clima di 
apertura e tolleranza, di amicizia tra persone lontane tra di loro che per cinque giorni si sono 
trovate a vivere a fianco nella capitale madrilena. 
È stato ancora più bello se si pensa che i giovani abbiano affrontato una settimana impegnativa 
per Qualcuno e qualcosa in cui credevano, Gesù Cristo e il suo rappresentante in terra, Papa 
Benedetto. 
Alla veglia di preghiera all’aeroporto “Cuatro Vientos” un forte temporale si è scatenato, ma 
la moltitudine e rimasta lì ad ascoltare ciò che il Papa aveva loro da dire.
Questo significa che i giovani hanno ancora degli ideali e ci credono fermamente. Nemmeno 
la pioggia battente e il vento fortissimo hanno potuto frenare il desiderio di restare uniti per 
qualcosa di più grande. 
Anche il Papa, un “giovane 84enne” è rimasto al suo posto con tutti i giovani “Se rimanete voi, 
perché non dovrei farlo io?” 
Così la veglia è continuata nell’attenzione e nell’ascolto dell’ospite misterioso che parla ai 
cuori di tutti, Gesù e lo Spirito Santo. 

Padre Enrico

LA LEZIONE DELLA FATICA

Durante il viaggio di ritorno da Madrid dove avevo appena vissuto la GMG, una 
ragazza, all’invito ad esternare le proprie sensazioni, ha preso il microfono in mano 
e ha dichiarato: “Perché il Papa ci fa spendere tutti questi soldi e ci fa fare tutti 

questi chilometri se alla fine quello che ci ricordiamo è per il 95% fatica?”. Ecco, io a questa 
provocazione, forse per debolezza, non sono riuscito a ribattere sul momento, ma ora vorrei 
provare.
Il Santo Padre ci chiede di riunirci con i giovani di tutto il pianeta per far comprendere al 
mondo che la chiesa è viva, che il messaggio di Cristo è davvero una Buona Notizia! E la fatica 
è compresa nel prezzo, la fatica ci rende credibili! Io penso che San Pietro, San Paolo e Gesù 
stesso abbiano dovuto patire fatiche molto più gravose di quelle che abbiamo sopportato 
noi per annunciare la Parola di Dio. Io che ho vissuto in prima persona quest’esperienza ho 
ammirato l’essenza della morale proprio nel disagio, sotto il sole cocente, nella stanchezza 
più opprimente, sotto la pioggia battente. Ho contemplato gesti di bontà, altruismo e amore 
gratuito che raramente ho visto e vedo in condizioni di agio e benessere.
Il Pontefice ci chiede questo: vivere il Vangelo in mezzo ai giovani, sperimentare la vita di 
Cristo, che è stata anche e soprattutto fatica, dolore e sacrificio. Ora a noi giovani spetta 
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portare la GMG nelle nostre case e nel nostro paese. Ora sta a noi trasformare quel ricordo 
fatto al 95% di fatica in testimonianza. Testimonianza sì di Fede ma soprattutto di gioia, 
armonia e pace. Perché la GMG, è vero, è un’iniziativa esclusivamente cattolica ma credo che 
amare non sia un’esclusiva della Chiesa ma una prerogativa dell’essere umano. Concludo con 
le parole pronunciate da un vescovo proprio durante una delle catechesi svoltesi a Madrid: 
“Non ti lamentare degli ostacoli che trovi durante il gioco. Gli ostacoli sono il gioco”.

Claudio 17 anni, studente, Asti 

XXV CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE
OSIMO 3-11 SETTEMBRE 2011 

SIGNORE, DA CHI ANDREMO? SOLO TU HAI PAROLE DI VITA ETERNA. 

P
apa Benedetto XVI ha detto che la famiglia è un bene indispensabile per la società 
e comunità vitale per il cammino della Chiesa: “A livello ecclesiale valorizzare la 
famiglia significa riconoscerne la rilevanza nell’azione pastorale. Il ministero che nasce 

dal Sacramento del Matrimonio è importante per la vita della Chiesa: la famiglia è luogo 
privilegiato di educazione umana e cristiana e rimane, per questa finalità, la migliore alleata 
del ministero sacerdotale; essa è un dono prezioso per l’edificazione della comunità”.
Il Papa ha affidato l’Italia a Maria, Madre di Dio ed ha invitato i fedeli a guardare il Santuario 
di Loreto, perché grazie al Suo ‘sì’ il Verbo si è potuto incarnare: “Grazie al ‘fiat’ della Vergine, 
il Verbo si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. 
Papa Benedetto XVI, invocando l’intercessione di san Francesco d’Assisi e santa Caterina da 
Siena, che sono copatroni dell’Italia, ha ripetuto la preghiera di affidamento della nostra 
Nazione alla Madonna, che già papa Giovanni Paolo II aveva compiuto anni prima: “La Santa 
Eucarestia, vincolo della carità, risvegli nei cittadini e nei governanti il desiderio di contribuire 
alla ricerca del bene comune ed alla promozione della dignità di ogni persona”.

Preghiera
Signore Gesù,
di fronte a Te,
Parola di verità
e Amore che si dona,
come Pietro ti diciamo:
“Signore, da chi andremo?
Tu hai parole di vita eterna”.
 
Signore Gesù,
noi ti ringraziamo
perché la Parola del tuo Amore
si è fatta corpo donato sulla Croce,
ed è viva per noi nel sacramento
della Santa Eucaristia.
 
Fa’ che l’incontro con Te
nel Mistero silenzioso della Tua presenza,
entri nella profondità dei nostri cuori
e brilli nei nostri occhi

perché siano trasparenza della Tua carità.
Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia
continui ad ardere nella nostra vita
e diventi per noi santità, onestà, generosità,
attenzione premurosa ai più deboli.
 
Rendici amabili con tutti,
capaci di amicizia vera e sincera
perché molti siano attratti
a camminare verso di Te.

Venga il Tuo Regno,
e il mondo si trasformi
in una Eucaristia vivente.

Amen.
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ASSEMBLEA DIOCESANA SULLA “PASTORALE GIOVANILE “
Asti, Istituto Oblati San Giuseppe 22 - 24 settembre 2011

Il nostro Vescovo ha voluto questa Assemblea Diocesana, prima di scrivere la Lettera 
Pastorale, per riflettere insieme, non solo i giovani, ma tutte le Parrocchie, Congregazioni 
Religiose e Movimenti, sulla situazione giovanile nella nostra Diocesi e nel nostro Paese e 

cercare insieme delle soluzioni.
Si è parlato di questa generazione di giovani come “la prima generazione incredula”, non 
tanto per non volontà dei giovani di credere, ma per la mancata trasmissione da parte delle 
famiglie del patrimonio e del valore della Fede.
I giovani di oggi sono anche definiti come “nativi digitali”, perché nati e cresciuti all’interno di 
una elevata tecnologia mediatica che incide notevolmente sulla costruzione dell’immagine di 
sé e del mondo e, potremmo dire, anche di Dio, che continua ad amare i giovani come sono!
Ma è possibile fare a meno della fede e della Chiesa come mediatrice e dei Sacramenti?
La Fede può diventare una risorsa per i giovani in termini di bussola per orientarsi, in termini 
di forza interiore per affrontare il futuro e in termini di cemento per costruire una società più 
giusta e solidale e soprattutto il Regno di Dio che inizia sulla terra ed avrà la pienezza in cielo.
Come stanno i giovani della nostra Unità parrocchiale?
Cosa facciamo per radunarli, per ascoltarli, per camminare insieme?
Anche da noi i giovani non studiano – non lavorano e non hanno futuro?
Come è la situazione? Cosa facciamo per cambiarla?
La Pastorale giovanile è interesse e dovere di tutti i cristiani e persone di buona volontà?
Giovani, “spalancate le porte a Cristo” (il Beato Giovanni Paolo II).

Padre Enrico

Per riflettere! Una favola: il paese degli asini.

Un uomo in giacca e cravatta è apparso un giorno in un villaggio. 
In piedi su una cassetta della frutta, gridò a chi passava che avrebbe comprato a € 100 
in contanti ogni asino che gli fosse stato offerto. I contadini erano effettivamente un 

po’ sorpresi, ma il prezzo era alto e quelli che accettarono tornarono a casa con il portafoglio 
gonfio, felici come una pasqua. L’uomo venne anche il giorno dopo e questa volta offrì 150 
€ per asino, e di nuovo tante persone gli vendettero i propri animali. Il giorno seguente, offrì 
300 € a quelli che non avevano ancora venduto gli ultimi asini del villaggio. Vedendo che non 
ne rimaneva nessuno, annunciò che avrebbe comprato asini a 500 € la settimana successiva 
e se ne andò dal villaggio. 
Il giorno dopo, affidò al suo socio il gregge che aveva appena acquistato e lo inviò nello stesso 
villaggio con l’ordine di vendere le bestie a 400 € l’una. Vedendo la possibilità di realizzare 
un utile di 100 €, la settimana successiva tutti gli abitanti del villaggio acquistarono asini a 
quattro volte il prezzo al quale li avevano venduti e, per far ciò, si indebitarono con la banca. 
Come era prevedibile, i due uomini d’affari andarono in vacanza in un paradiso fiscale con i 
soldi guadagnati e tutti gli abitanti del villaggio rimasero con asini senza valore e debiti fino 
a sopra i capelli. Gli sfortunati provarono invano a vendere gli asini per rimborsare i prestiti. 
Il costo dell’asino era crollato. Gli animali furono sequestrati ed affittati ai loro precedenti 
proprietari dal banchiere. 
Nonostante ciò il banchiere andò a piangere dal sindaco, spiegando che se non recuperava i 
propri fondi, sarebbe stato rovinato e avrebbe dovuto esigere il rimborso immediato di tutti 
i prestiti fatti al Comune. 
Per evitare questo disastro, il sindaco, invece di dare i soldi agli abitanti del villaggio perché 
pagassero i propri debiti, diede i soldi al banchiere (che era, guarda caso, suo caro amico e 
primo assessore). 
Eppure quest’ultimo, dopo aver rimpinguato la tesoreria, non cancellò i debiti degli abitanti 
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del villaggio né quelli del Comune e così tutti continuarono a rimanere immersi nei debiti. 
Vedendo il proprio disavanzo sul punto di essere declassato e preso alla gola dai tassi di 

interesse, il Comune chiese l’aiuto dei villaggi vicini, ma questi risposero che non avrebbero 
potuto aiutarlo in nessun modo poiché avevano vissuto la medesima disgrazia. 
Su consiglio disinteressato del banchiere, tutti decisero di tagliare le spese: meno soldi per le 
scuole, per i servizi sociali, per le strade, per la sanità... Venne innalzata l’età di pensionamento 
e licenziati tanti dipendenti pubblici, abbassarono i salari e al contempo le tasse furono 
aumentate. 
Dicevano che era inevitabile e promisero di moralizzare questo scandaloso commercio di 
asini. 
Questa triste storia diventa più gustosa quando si scopre che il banchiere e i due truffatori 
sono fratelli e vivono insieme su un isola delle Bermuda, acquistata con il sudore della fronte. 
Noi li chiamiamo fratelli Mercato. 
Molto generosamente, hanno promesso di finanziare la campagna elettorale del sindaco 
uscente. 
Questa storia non è finita perché non sappiamo cosa fecero gli abitanti del villaggio. 
E noi, cosa faremmo al posto loro? 

Padre Enrico

“Alzati e cammina, testimone di Dio!”

Il mese di ottobre, missionario per tradizione, si è aperto un po’ prima della sua data. Il 
nostro Vescovo, padre Francesco, già nel mese di settembre ci ha invitati a partecipare ad 
un’assemblea diocesana dal tono provocatorio e stimolante al tempo stesso.

Ed ecco che da questo alzarsi e camminare scaturisce la testimonianza: “ma chi ce lo fà fare” 
di alzarci? per che cosa ci alziamo? e ci alziamo per fare che cosa? 
La testimonianza è elemento fondante dell’identità del cristiano: Battesimo, Cresima ed 
Eucaristia lo costituiscono capace di “annunciare la morte del Signore, proclamare la sua 
resurrezione, finché egli venga”. 
Testimoni di Dio è la proposta per l’Ottobre Missionario e la Giornata Missionaria Mondiale 
2011. L’enfasi non è solo sul dovere di essere testimoni: senza una personale esperienza di 
fede e di preghiera, senza una ricezione grata della Buona Notizia e senza la disponibilità ad 
accogliere misericordia e perdono, non c’è testimonianza. 
Siamo testimoni sì, ma non di noi stessi e sì di Dio. 
Anche la nostra Chiesa diocesana intende partecipare al cammino decennale della Chiesa 
in Italia sul tema dell’educazione: in ascolto del vero Maestro, tutti sono discepoli e tutti 
diventano testimoni. Le nostre Comunità parrocchiali hanno bisogno di sentire di nuovo 
la voce chiara e perentoria di Gesù che le invita a scuotersi dal loro torpore accomodante: 
sembra che i cambiamenti sociali nei quali siamo immersi, uniti al progressivo tramontare 
di modelli di parrocchia che credevamo immutabili, abbiano generato un sonno collettivo e 
anestetizzante.
I missionari e le missionarie sono testimoni, nelle Chiese a cui sono inviati, che la vitalità dello 
Spirito rinnova continuamente dall’interno la sua Chiesa e la spinge sempre più a purificare 
i suoi metodi e le sue strutture per adeguarle alle nuove domande che quotidianamente 
sorgono. “Vino nuovo in otri nuovi”, con il coraggio dirompente di chi non si accontenta del 
“si è sempre fatto così”!
Ricordiamo anche quanti in vari Paesi hanno versato il loro sangue a causa della fede fino al 
martirio. Mentre diamo sostegno alle Chiese di missione, non manchiamo di leggere nelle 
loro vicende la forza limpida della testimonianza che esse ci restituiscono giorno per giorno.
E non dimentichiamoci che il mese missionario non è fatto per ricamare bei ragionamenti 
sull’urgenza di partire, ma è fatto per partire! “Chi manderò e chi andrà per noi?”

L’equipe del Centro Missionario Diocesano 
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Lettera dalla Missione

Quartilia Cignarelli è una ragazza del Centro Diocesano Missionario di Asti, che segue 
le adozioni a distanza in varie ONGS del Brasile, a S. Paolo, a S. Louis do Maranhão, a 
Juina (MS) e tante altre iniziative missionarie.

È stata in Brasile una ventina di volte, si dedica totalmente al volontariato in Diocesi di Asti da 
quando è andata in pensione dopo trentacinque anni di lavoro come segretaria nella scuola. 
Per una ventina di giorni è stata in Brasile con Suor Maria Armida, delle suore della 
Purificazione, che gestisce alla periferia di S. Louis nel quartiere “Pão da vida”, poverissimo 
e abbandonato dalle autorità, una scuola primaria con 1.500 alunni, pagando maestre del 
posto, se chiudesse questi bambini non andrebbero a scuola. 
Vorrei condividere con voi una sua lettera nella quale racconta questa esperienza.
Appoggiamo questa iniziativa con le nostre preghiere e con quello che il cuore vi suggerisce, 
per maggiori informazioni sui progetti OTONGA di fratello Onofre (Equador), di Juina-MS (Don 
Roberto Zappino) e di S. Luis do Maranhão (Suor Maria Armida delle Suore della Purificazione, 
potete visitare il sito CMD (Centro Missionario di Asti) www.cmd.asti.it 

Padre Enrico.

“Da un po’ desidero scrivervi, ma non ci crederete, non riesco a trovare il tempo. 

Iniziamo alle sette del mattino per finire alle sette di sera, “senza più nulla da spendere”.  
Ora comunque il lavoro é a buon punto e spero domani di essermi guadagnata una giornata 

di riposo.

Per chi qui é già stato la situazione é peggiorata rispetto all´ultima visita del 2005.
A differenza del Mato Grosso che l´anno passato mi ha dato la netta impressione di un 
miglioramento, qui é l´opposto. Le strade sono sempre di terra, ma talmente piene di buche 
(crateri) che quasi non si riesce a circolare. Non c´é destra né sinistra, si va a zig-zag per non 
distruggere l´auto. Mercoledì sera tornando dalla Messa per la Festa dei Santi al Maiobão 
(qui si festeggiano i morti), un pullman si era infossato e sbarrava la strada, era impossibile 
accedere alla Cafetheira bairo del Pão da Vida. Abbiamo dovuto cercare una via alternativa 
e fare tutto un gran giro per queste stradine impossibili per riuscire ad arrivare alla scuola. Il 
giorno dopo il pullman era stato “estratto” dal cratere, ma sono cominciati gli sbarramenti 
che continuano a tutti oggi. La gente, stufa, blocca la circolazione con gomme d´auto e rottami 
vari e muoversi riesce sempre più difficile. Noi siamo sempre al Pão da Vida, ci siamo mosse 
solo due volte (Messe a parte) per andare a far le foto ai bambini all´Escholina e una volta 
siamo state fino alla cittá di S. Luis, per vedere una mostra d´artigianato che é stata una 
delusione.

Speriamo comunque che la Prefetta alla fine si stufi di questa situazione, potrebbe bastare un 
po´di terra nei buchi, qui nessuno pretende altro!  Che cos´é l´asfalto?
Vila Cafetheira continua ad essere terra di nessuno, senza negozi, abbandonata, eppure le 
famiglie ci sono che la abitano, visto che 1.567 bambini sono iscritti al Pão da Vida.

Suor Armida continua la sua “lotta” contro questo strano paese. Contro ogni logica umana 
continua a camminare al fianco di queste persone buone, ma che devono ancora crescere 
nell´acquisizione di autonomia, di responsabilità e necessitano veramente di tanta pazienza e 
tanto amore. L´altra sera si ragionava, se la scuola non ci fosse che sarebbe di questi bambini?  
Ieri erano circa le 9 -ora brasiliana- (in Italia le 13,00) e passavo dal refettorio (i bambini che 
frequentano la scuola hanno sempre un pasto, che può essere l’unico della giornata) quando 

mi sono fermata perché c’era una bambina di 6 o 7 anni che piangeva. Una delle cuoche le 
stava porgendo un piatto con un po’ di riso e un po’ di verdura, io pensavo che stesse facendo 
un capriccio invece mi hanno spiegato che era stata portata dalla maestra in refettorio perché 
piangeva per la fame. Mi hanno anche detto che questo “capita” e che succede anche che 
qualche bambino per la fame svenga in classe!  Sono trent´anni che vengo in Brasile, ma 
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non riesco a rassegnarmi a queste realtà 

e non posso fare a  meno di pensare che 

questi siano solo una minima parte dei 
bambini che nel mondo soffrono la fame. 
Certo fin tanto che i governi non si 
faranno carico di queste realtà, il 

nostro aiuto sarà solo la famosa goccia 

nell´oceano, ma se quella goccia sfama 
un bambino, io non posso in coscienza 

rifiutarmi di offrirla. 
Ritornando a Suor Armida e alla 
stanchezza che la sera le leggo negli 

occhi, credo sia doveroso ringraziare il 

Signore per chi come lei in prima persona 
si mette in gioco, rendendo concreto 
nella sua vita la scelta dei poveri che il Vangelo ci insegna.
Quando giro per le scuole e vedo la forza di questo lavoro e le realtà di questi bambini mi 
frullano in testa 1.000 idee che mi sembrano buone, poi irrealizzabili e poi... come dicono qui 
“é Deus che sabe!”
Anche in Italia ultimamente abbiamo tante situazioni difficili, ma queste sono impossibili e 
quel che più “fa rabbia” é che basterebbe proprio poco per dare una vita un minimo vivibile a 
questi bambini. Almeno che non abbiano fame e abbiano un po´ di decoro.
Si avvicina il Natale e vorrei chiedere a chi può di ricordare che un piatto con un po` di riso e 
fagioli e pochi grammi di carne, questo é il loro pasto, possiamo assicurarlo a 4 bambini con 

1 euro (un caffè) . 
Una maglietta dignitosa della divisa scolastica, qui obbligatoria, (spesso viene passata da un 
fratellino all´altro ed é tutta consumata e bucata dall´usura) costa l´equivalente di 7,00 euro 
(una rivista?) 

          Un abbraccio affettuoso a tutti da Quartilia

Il mio domani
Signore, 
tempo fa ho guardato in faccia il futuro.
Mi appariva in modo altalenante.
Un giorno era una mattina piena di sole,
un altro il grigio delle nuvole e dello smog,
il terzo la quiete della neve.

L’ho interrogato,
ma non mi ha dato risposta.

L’ho disegnato con la mia fantasia,
con un tratto timido ed inesperto,
ma ha cancellato i miei tentativi.

L’ho inciso con i miei desideri
più intimi e profondi,
scoprendo le parti di me 
che erano ancora nascoste:
ma il futuro giocava ancora a nascondersi. 

Poi ho capito:
ti ho dato fiducia,
percorrendo senza paura la mia strada,
attimo dopo attimo, sogno dopo sogno,
meta dopo meta, ascoltando la tua Parola.

E il futuro si è dischiuso
in mille rivoli di presente,
in mille possibilità da cogliere,
in mille desideri realizzati.

E, se mi guardo indietro,
ora vedo un percorso,
che ho fatto io, nonostante tutto,
che devo a te, o Dio, che mi ha dato tutto.
Non tutto quello che ho chiesto,
ma – incredibilmente – 
quello di cui ho bisogno                     

(Anonimo) 
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ALT! DISCO ROSSO  

Lo sai che anche DIO ha diritto di essere rispettato? Almeno quanto una persona per 
bene? Eppure a vedere come tanti ragazzi (ma anche adulti…) si comportano in chiesa, si 
direbbe che in DIO non ci credono mica. O ci credono ben poco.

Tu non imbranarti nel gregge, e dimostra che hai delle convinzioni. Perciò:
1) in chiesa pensa che sei alla presenza di DIO;
2) entrando, intingi le dita nell’acqua benedetta e fa un bel Segno di 
    Croce (non uno sgorbio-scacciamosche);
3) fa la genuflessione davanti al Santissimo Sacramento (col ginocchio 
    fino a terra, senza paura di perdere l’equilibrio…);
4) arrivando al banco, mettiti un momento in ginocchio per adorare 
    Gesù (invece di sederti o stravaccarti subito sfinito!).

Anche questi sono segni da cui puoi misurare la consapevolezza della tua Fede.

Amo l’Italia
Le colline, le Langhe, i castelli
Amo il tramonto di fuoco 

sulle saline.
Amo Torino
Le sue piazze eleganti
La sua storia e i suoi quartieri,
e Venezia, Milano, Mantova 
e tutte le città del Nord
un po’ velate di nebbia 
Il mar di Liguria,
le città d’arte,
Firenze, Pisa, Ravenna
Roma capitale del mondo

Amo Trastevere 
Amo profondamente Napoli
E le meravigliose isole intorno,
e Lecce, Vieste, la Sila
mai scompariranno dal mio cuore.
Amo Palermo

Le sue bellezze orientali,
i profumi notturni,
la cattedrale illuminata,il mercato,

il castello di Rivoli e Piazza Grande 

Amo perdutamente Favignana 
L’isola di Stromboli, Palinuro
E Torino
La mia città natale, 
capitale del cinema e della musica

dell’accoglienza e della gentilezza
Amo i lombardi, i silani 
I siciliani e gli astigiani
I contadini, i musicisti, i marinai
Amo il mondo

La differenza 
La comunanza, 
la partecipazione

la condivisione

la vita 

Amo l’Italia
Sempre di più UNITA!    

Come avviene ormai da anni lo spazio riservato agli eventi di cronaca raccoglie le 
iniziative di oratorio, parrocchia e di associazione ed enti del nostro territorio che 
intendono condividere quanto realizzato. Il materiale da pubblicare può essere 
inviato, in modo semplice e veloce, utilizzando la mail:

bollettinoviv@libero.it
oppure consegnando direttamente il materiale a Don Enrico. 
Don Enrico Oddenino - Parrocchia di S. Bernardo Abate
Via della Chiesa, 1 - Isolabella (TO) - Tel. 011 94.63.150 - Cell. 3299630986
Vi invitiamo a fare attenzione al formato dei files, per facilitare il lavoro di redazione 
vi chiediamo di utilizzare il comune formato .doc oppure .txt 

Grazie per la collaborazione!

AMO L’ITALIA

  (Una studentessa torinese
delle Superiori)
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NOTIZIE DA VALFENERA

1 gennaio: Maria Santissima Madre di Dio
L’inizio del nuovo anno civile è illuminato 
dallo sguardo di Maria, la Madre di Dio, 
colei che ci guida nella pace e ci testimonia 
come Dio è l’unica sorgente di ogni bene. 
Sperimentiamo nella maternità di Maria la 
fecondità del dono della vita. Oggi si celebra 
la 44° Giornata Mondiale della Pace. Siamo 
invitati a lottare per la pace e la riconciliazione 
tra i popoli, a partire dalle nostre stesse 
famiglie. Uniti nella celebrazione della messa 
abbiamo affidato il nuovo anno a Maria.

6 gennaio: Epifania del Signore
Ti adoreranno Signore tutti i popoli della 
Terra! Oggi è il giorno della Manifestazione 
di Cristo Signore! Il bambino di Natale è 
Cristo!
Dio è un grande maestro! Per ognuno ha il 
segno giusto per manifestare la sua gloria! Ai 
pastori, attraverso una mangiatoia, ai magi 
attraverso una stella, ai teologi attraverso 
la scrittura, addirittura a Erode attraverso 
uomini sapienti venuti dall’Oriente. Ma tutti 

questi segni conducono ad un unico mistero: 
il Dio uomo Gesù di Nazareth. Anche per noi 
il segno è disponibile ma per riconoscerlo 
e seguirlo non possiamo rimanere inerti, 
dobbiamo rivestirci, alzarci e camminare certi 
che Dio non ci abbandonerà. Così han fatto i 
magi, così ha fatto il profeta Isaia, così ogni 
uomo potrà giungere alla contemplazione del 
Cristo, salvatore del mondo. E chi troveremo? 
Un bambino avvolto in fasce, che giace in 
una mangiatoia.
Anche la nostra parrocchia ha voluto rivivere 
i misteri del Natale con un presepe vivente, 
nei ruoli della Sacra famiglia, i re Magi, 
il Re Erode, il capo dei sacerdoti, Angeli 
e pastori! Un grande grazie a tutti coloro 
che si sono impegnati in questa suggestiva 
rappresentazione!

9 gennaio: Battesimo del Signore
Il battesimo di Cristo è una manifestazione 
splendida della sua missione nel mondo. 
Mentre il Padre proclama il suo amore per 
lui, lo Spirito Santo lo riveste della sua luce. 
Gesù è “immerso” nell’acqua del Giordano da 
Giovanni Battista. Egli ci “immergerà” con 
la sua morte e risurrezione nella vita eterna. 
Questa bella celebrazione è un’occasione 
speciale per riflettere sul dono del nostro 
Battesimo.

14 gennaio: incontro
su Chiara Luce Badano
Ci siamo ritrovati nel salone parrocchiale 
di Dusino per conoscere meglio la beata 
Chiara Luce Badano. L’incontro è stato 
promosso e organizzato dalla Vicaria del 
Pianalto Astigiano che ha invitato la famiglia 
che ha accolto Chiara e la sua famiglia a 
Torino durante il periodo di cure all’ospedale 
infantile Regina Margherita. 
Questa ragazza nasce a Sassello nel 1971 e a 
17 anni viene colpita da un tumore osseo che 
peggiora piano piano, fino alla morte che la 
coglie il 7 ottobre 1990. 
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Molti i presenti anche da Valfenera tra cui 
Don Enrico, un gruppetto di giovani e alcuni 
simpatizzanti che hanno voluto esserci per 
conoscere meglio questa “Luce” che può 
aiutarci a trovare un orientamento, uno 
scopo, un aiuto per superare le insicurezze 
e le solitudini di oggi. Toccanti le parole 
di Chiara udite nel filmato che ci è stato 
proiettato: “I giovani sono il futuro. Io non 
posso più correre, però vorrei passare loro la 
fiaccola come alle Olimpiadi. Hanno una vita 
sola e vale la pena di spenderla bene”.
Ci auguriamo che le toccanti testimonianze 
di fede di Chiara, giovane dei nostri giorni, 
determini e incoraggi molte persone a 
seguire la strada che lei ha percorso con tanto 
coraggio.

30 gennaio: Festa dei chierichetti e pranzo 
in onore di Don Bosco
Il santo astigiano Giovanni Bosco è da noi 
valfeneresi molto amato e venerato essendo 
il patrono del nostro oratorio a lui dedicato.
Durante la messa sono stati presentati alla 
comunità i bambini della 3° elementare che 
iniziano il servizio del ministrante (chieri-
chetto), dopo essere stati debitamente prepa-
rati con un breve corso. Inoltre c’è stata la 
premiazione dei chierichetti più grandi che 

18-25 gennaio: settimana
per l’unità dei cristiani
Tutti i cristiani sono stati invitati a pregare 
insieme. Il tema guida è stato tratto dagli Atti 
degli apostoli: “Uniti nell’insegnamento degli 
apostoli, nella comunione, nello spezzare il 
pane e nella preghiera”.

O Dio di misericordia, 
fa’ che il tuo Spirito datore di vita

possa smuovere ogni cuore,
che le barriere che ci dividono possano cadere, 

il sospetto scomparire, gli odi cessare, 
che le divisioni possano essere sanate, 

e che il tuo popolo possa vivere
nella giustizia e nella pace. Amen
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5 febbraio:
Messa con il vescovo in Casa di Riposo
Celebrazione della Messa in casa di riposo 
per la festa dei nuovi entrati, presieduta dal 
nostro vescovo monsignor Ravinale anche 
per l’occasione della visita Pastorale.

6 febbraio: Visita pastorale del nostro 
vescovo con celebrazione della S. Messa
Per l’occasione il vescovo ha ricordato che 
la Chiesa deve continuare a far passare il 
vangelo ai piccoli e agli adulti. In occasione 
della sua visita ha voluto verificare se la 
Chiesa sa amare e mostrare il suo volto bello 
con la carità oltre che annunciare, celebrare 
e vivere la vita cristiana. Nel Vangelo del 
giorno il Signore ha chiesto di far LUCE 
nella nostra vita personale. Essere SALE 
piccolo, semplice e prezioso che nessuno 
vede, ma che tutti notano se manca, e LUCE 
perché come ripeteva il Salmo: “il giusto 
risplende come luce”. Ma quando sono luce? 
Ci ricorda ancora Padre Francesco, si è giusti 
quando siamo capaci di dividere il pane con 
l’affamato, quando ci si vuol bene, quando 
non si punta il dito contro il fratello. Gesù è 
la luce che non ha puntato il dito ma ha preso 
tutti i peccati simboleggiati nella Croce e si 
è coricato per morire sopra. I cristiani sono 
importanti perché hanno un buon messaggio 
da portare agli altri. Aiutaci Gesù a capire 
che in questo Vangelo il mondo può essere 
salvato. Grazie Padre Francesco per la gioia 
della condivisione!

hanno presenziato alle 
celebrazioni liturgiche 
durante l’anno appena 
trascorso.
Ogni anno con l’avvici-
narsi della data della sua 
commemorazione fervo-
no i preparativi per me-
glio onorarlo. Da qualche 
anno ci facciamo aiutare 
dagli amici di Poirino che 
preparano il pranzo con i 
prodotti del Commercio 
Equo e Solidale.
Al pranzo vi hanno par-
tecipato soprattutto le 
persone che in qualche 
modo svolgono un po’ 
di volontariato a favo-
re dei tanti ambiti parrocchiali. Il ricavato è 
stato devoluto alla Bottega per le sue attività. 
Graditissima anche la presenza di don Luigi-
no, Padre Enrico e del nostro Diacono Bep-
pe! Non sono mancati momenti ricreativi di 
gioco comune come il grande gioco dell’oca 
salesiano, organizzati dai nostri infaticabili 
giovani. Ad ogni famiglia è stato regalato un 
librettino contenente la vita e le preghiere di 
Don Bosco.

31 gennaio: messa in onore a Don Bosco
Nel giorno della festa di S. Giovanni Bosco 
è stata celebrata la S. Messa in suo onore. 
Buona partecipazione nonostante la neve.

O Signore misericordioso,
nella tua provvidenza ci hai donato

San Giovanni Bosco,
padre e maestro della gioventù, che,

guidato dalla Vergine Maria,
lavorò con infaticabile zelo
per il bene della Chiesa;

suscita anche in noi la stessa fiamma
di carità, che ci spinga a salvare

le anime e servire Te solo.
Amen.
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11 febbraio: Nostra Signora di Lourdes e 
19° giornata del malato
Santa Messa celebrata in casa di Riposo.

13 febbraio: Giornata per la vita
Sul sagrato della Chiesa sono state vendute 
le primule.
“Signore guarda con amore i piccoli e i 
poveri che soffrono per la fame, le malattie e 
l’abbandono. Benedici Signore tutti i bambini 
del mondo e non permettere più che molti 
bambini non nascano a causa della durezza di 
tanti cuori. Amen”

9 marzo: Le Ceneri
“Convertitevi e credete al Vangelo”.

11 marzo: Via Crucis di unità Pastorale
“Il pane che io darò è la mia carne per la vita 
del mondo”. Il più grande gesto di amore è la 
donazione totale della propria vita all’altro: 
ciò che Gesù ha fatto per tutti noi sul Calvario. 
Nella Via Crucis seguiamo i passi del primo 
Missionario che ha unito il suo dolore alle 
sofferenze del mondo intero. 

7 aprile: ricordando Giovanni Paolo II
Adorazione Eucaristica mensile ricordando 
Giovanni Paolo II a 6 anni dalla sua nascita 
in cielo.

15 aprile: Confessioni e Via Crucis 
La Passione di Gesù è il più grande dramma 
d’amore.  Cristo non poteva fare di più per 
dimostrarci quanto ci ama.  Per questo 
il cammino della Croce è un invito alla 
preghiera, alla gratitudine; è scuola di 
misericordia, di umiltà, di carità.
In Gesù condannato a morte, riconosceremo il 
Giudice universale; in Lui carico della Croce, 
il Salvatore del mondo; in Lui crocefisso, il 
Signore della storia, il Figlio stesso di Dio.  
Con noi è anche Santa Maria.
Ella fu sulla vetta del Golgota quale Madre 
del Figlio morente, Discepola del Maestro di 
verità, nuova Eva presso l’albero della vita, 
donna del dolore associata all’“Uomo dei 
dolori che ben conosce il patire” (Is 53, 3), 
ella è china sui suoi figli, ancora esposti a 
pericoli e affanni, per vederne le sofferenze, 
udire il gemito che si leva dalla loro miseria, 
per recare conforto e ravvivare la speranza 
della pace. 

17 aprile: Domenica delle Palme 

La Domenica delle Palme ha dato anche da 
noi il via ufficiale alle celebrazioni della 
Settimana Santa.
La folla dei fedeli, riunita nel campetto 
dell’oratorio, ha levato al cielo i rami 
d’ulivo perché potessero essere benedetti; 
poi memori dell’ingresso festoso di Gesù in 
Gerusalemme, in processione si è diretta in 
parrocchia, per vivere assieme la messa e 
ascoltare con attenzione il racconto a tre voci 
della Passione di Cristo.
Durante la celebrazione è stato inaugurato il 
nuovo ambone offerto da pia persona.

A te, vergine di Lourdes,
al tuo cuore di Madre che consola,

ci rivolgiamo in preghiera.
Tu, Salute degli infermi,

soccorrici e intercedi per noi.
Madre della Chiesa, guida e sostieni

Gli operatori sanitari e pastorali,
i sacerdoti, le anime consacrate

e tutti coloro che assistono i malati.
Madre dell’amore,

facci discepoli del Tuo Figlio,
il Buon Samaritano,

affinché tutta la nostra vita
diventi in lui servizio d’amore

e sacrificio di salvezza.

Amen!
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21 aprile: Giovedì Santo e Adorazione
Il Giovedì Santo è allo stesso tempo l’ultimo 
giorno di Quaresima e il primo del triduo 
pasquale, che ha ufficialmente inizio con la 
messa in Coena Domini. Una celebrazione 
carica di significato, in cui si ricorda 
l’istituzione dei sacramenti dell’Eucaristia 
e dell’Ordine sacro. La memoria di questo 
rivive nel rito della Lavanda dei piedi: come 
Gesù si è inginocchiato davanti agli apostoli, 
così Don Enrico ha indossato il grembiule e si 
è chinato davanti ai ragazzi che si preparano 
alla Cresima, per versare sui loro piedi un 
poco di acqua. C’era emozione e imbarazzo 
sui visi dei nostri giovani…

Si è compiuto, infine, l’ultimo sacrificio 
eucaristico prima della Pasqua. A fine 
celebrazione il Santissimo Sacramento è 
stato portato solennemente all’Altare della 
Reposizione. 
E’ seguita l’Adorazione Eucaristica animata 
dai ragazzi del Gruppo Giovani.

22 aprile: Venerdì Santo
Il Venerdì Santo non si celebra la Messa, 
per questo motivo anche nella Divina 
Misericordia la funzione è ruotata attorno 
all’ascolto della Passione di Gesù e a una 
particolare adorazione della Croce. La 
sera è stata dedicata alla Via Crucis, le cui 
meditazioni hanno coinvolto un buon numero 
di gente.

23 aprile: Sabato Santo
La veglia pasquale del Sabato Santo è la 
celebrazione più emozionante e attesa di 
tutto l’anno. L’inizio era avvolto nel buio e 
solo la luce del braciere rischiarava i volti 
dei fedeli in attesa all’esterno della chiesa. 
Benedetto il fuoco e acceso il cero pasquale, 
la luce di Cristo ha fatto il suo ingresso in 
chiesa, accompagnata dalle tante fiammelle 
dei lumini portate in mano dall’assemblea…
L’exultet, la ricca liturgia della Parola, hanno 
condotto ognuno dei presenti verso quel 
meraviglioso momento in cui percepiamo 
la presenza concreta di Cristo: Egli, 
ricordiamolo, ha sofferto, è morto ed è risorto 

per noi…
Durante la veglia è stato 
anche celebrato il Battesimo 
di  MOLINO Andrea 
Giuseppe.
24 aprile: Pasqua
E’ Risorto, si ne siamo certi, 
è veramente risorto, Alleluia!
Gesù è risorto, anche noi 
possiamo incontrarlo!
Cari fratelli e sorelle!
“Et resurrexit tertia die se-
cundum Scripturas – il terzo 
giorno è risuscitato secondo 
le Scritture”. Ogni domeni-
ca, con il Credo, rinnoviamo 
la nostra professione di fede 
nella risurrezione di Cristo, 
evento sorprendente che co-
stituisce la chiave di volta del 

cristianesimo. Nella Chiesa tutto si compren-
de a partire da questo grande mistero, che ha 
cambiato il corso della storia e che si rende 
attuale in ogni celebrazione eucaristica. Esi-
ste però un tempo liturgico in cui questa real-
tà centrale della fede cristiana, nella sua ric-
chezza dottrinale e inesauribile vitalità, viene 
proposta ai fedeli in modo più intenso, perché 
sempre più la riscoprano e più fedelmente la 
vivano: è il tempo pasquale. Ogni anno, nel 
“Santissimo Triduo del Cristo crocifisso, 
morto e risorto”, come lo chiama sant’A-
gostino, la Chiesa ripercorre, in un clima di 
preghiera e di penitenza, le tappe conclusive 
della vita terrena di Gesù: la sua condanna a 
morte, la salita al Calvario portando la croce, 
il suo sacrificio per la nostra salvezza, la sua 
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deposizione nel 
sepolcro. Il “ter-
zo giorno”, poi, 
la Chiesa rivive 
la sua risurrezio-
ne: è la Pasqua, 
passaggio di 
Gesù dalla morte 
alla vita, in cui si 
compiono in pie-
nezza le antiche 
profezie.
Tutta la liturgia 
del tempo pa-

squale canta la certezza e la gioia della risur-
rezione del Cristo.
Gesù è risorto, è il Vivente e noi lo possiamo 
incontrare. Come lo incontrarono le donne 
che, al mattino del terzo giorno, il giorno dopo 
il sabato, si erano recate al sepolcro; come lo 
incontrarono i discepoli, sorpresi e sconvolti 
da quanto avevano riferito loro le donne; 
come lo incontrarono tanti altri testimoni 
nei giorni che seguirono la sua risurrezione. 
E, anche dopo la sua Ascensione, Gesù ha 
continuato a restare presente tra i suoi amici 
come del resto aveva promesso: “Ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo” (Mt 28,20). Il Signore è con noi, 
con la sua Chiesa, fino alla fine dei tempi. E 
quest’annuncio risuona ogni anno a Pasqua 
con potenza sempre nuova. 
 

Udienza Generale, Piazza San Pietro,
26 marzo 2008

30 aprile: Veglia di preghiera aspettando 
la beatificazione di Giovanni Paolo II
E’ stato pregato un Rosario meditato, 
intervallato da letture tratte dai discorsi 
dell’amato papa, seguito dalla santa messa.

Maggio: mese di Maria
Come ormai consuetudine ogni anno durante 
tutto il mese di maggio viene pregato il rosario 
e celebrata la S. Messa nella cappellina a San 
Clemente dedicata alla Madonna di Fatima. 
Nelle altre settimane il Rosario è stato 
pregato rispettivamente nella cappellina di 

San Giuseppe, Madonna di Fatima, Bricco 
Visconti, in Parrocchia.
Il rosario è stato recitato anche ogni giorno 
nella cappellina della casa di Riposo e in 
quella del S.S. Sacramento all’ombra del 
campanile della parrocchia.

1 maggio: Beatificazione 
di Giovanni Paolo II
C’era tutto il mondo 
domenica 1 maggio 
in piazza San Pietro a 
Roma. Un milione e 
mezzo di donne e uomini 
di ogni età e provenienza, 
un milione e mezzo di 
volti di tutti i colori che ignorano disagi e 
fatica, rapiti da una liturgia intensissima. Tra 
tutte queste persone molte provenivano dalla 
nostra Diocesi di Asti e cinque anche dalla 
parrocchia di Valfenera. Dopo una notte di 
viaggio in pullman, ci siamo ritrovati in una 
Roma gremita all’inverosimile, quindi armati 
di grande entusiasmo abbiamo camminato 
sino al Circo Massimo, per assistere dai 
maxischermo alla cerimonia di Beatificazione 
di Giovanni Paolo II. La cerimonia dura più di 
due ore, e quando Papa Benedetto proclama 
Beato il suo predecessore, l’applauso si alza 
commosso e incessante dalla folla di tutte le 
piazze di Roma. Tutti si sentono partecipi 
dell’evento esattamente come i fortunati che 
stanno nelle prime file di piazza San Pietro.  
“Ma vale la pena essere qui per dire grazie 
al padre e all’amico che ci ha testimoniato 
cosa può fare Cristo di un uomo che si lascia 
afferrare da Lui”.  E Papa Benedetto conclude 
la sua omelia con queste parole: “Beato 
te, amato papa Giovanni Paolo II, perché 
hai creduto! Continua – ti preghiamo – a 
sostenere dal Cielo la fede nel popolo di Dio. 
Tante volte ci hai benedetto in questa piazza 
dal Palazzo!  Oggi, ti preghiamo: Santo 
Padre ci benedica! Amen”. E nel pomeriggio, 
con il cuore gonfio di gratitudine per essere 
stati dentro quell’evento di grazia, che ha 
radunato da tutto il mondo capi di stato e 
gente semplice, abbiamo imboccato la strada 
del ritorno alle nostre famiglie. 

Angela, Gabriella, Giusy, Lucia, Marcella.
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Sbriccolando
Grande successo per l’ormai collaudata 
camminata per i sentieri valfeneresi.
Il bel tempo, il buon cibo e le curiosità che 
hanno arricchito il percorso sono stati gli 
ingredienti che hanno reso unica questa 
passeggiata.
Ormai giunta alla sua terza edizione raccoglie 
consensi tra i tanti ospiti e tra gli stessi 
valfeneresi che con piacere apprezzano 
Valfenera.

13 maggio: Madonna di Fatima

Vergine del Rosario,
 portami passo dopo passo dentro

il mistero di Gesù:
 che io lo conosca e lo ami,

fino ad essere come lui e in lui. 
Ed ogni grano della tua corona

sia un passo di amore,
fino al traguardo dell’eterna gioia.

4 giugno: Cresime
Anno catechistico 2010/11: un anno, un 
cammino non sempre facile, dedicato alla 
preparazione di 15 ragazzi e ragazzi che il 4 
giugno hanno ricevuto dalle mani del nostro 
Vescovo Padre Francesco, il Sacramento 
della Cresima.
Gli incontri di catechesi si sono svolti ogni 
mercoledì dalle ore 17,30 alle ore 18,30, con 
altri incontri dedicati alle confessioni nei 
momenti particolari dell’anno liturgico.

Il Giovedì Santo 21 aprile 
durante la S. Messa della 
Cena del Signore, Don 
Enrico ha lavato i piedi ai 
cresimandi, in segno di umile 
e pratico amore ai fratelli, 
senza esitazione di fronte 
alla necessità di chinarsi, di 
umiliarsi, di servire. 
Nella stessa celebrazione i 
ragazzi sono stati presentati 
alla Comunità, chiedendo di 
essere sostenuti dalle nostre 
preghiere.
Il 22 maggio in una giornata 
di sole, ragazzi con i genitori, 
e le catechiste siamo stati 
ospiti della casa Famiglia 
Hesed di Riva presso 

Chieri, insieme ai cresimandi di Pralormo 
ed Isolabella. Dopo un gioco di conoscenza, 
Mariella e Gerry ci hanno descritto la loro 
casa famiglia. Abbiamo visto un video, e 
discusso su Chiara Luce Badano: la storia 
di una ragazza che ha conquistato il cuore 
di Cristo, perché si è affidata a Lui, senza 
riserve, senza porre condizioni. Abbiamo 
concluso la giornata di ritiro con la Santa 
Messa, tutti insieme ragazzi e genitori, nonni 
e fratelli.
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E poi eccoci al momento tanto atteso: sabato 
4 giugno Padre Francesco è venuto nella 
nostra Parrocchia per noi. 
E noi l’abbiamo ringraziato con questa 
lettera:

Caro Padre Francesco,
la ringraziamo per la sua disponibilità e 
presenza alla nostra Cresima.
In quest’anno di incontri di catechismo 
abbiamo imparato cosa vuol dire essere 
cristiani, ad assumerci le responsabilità delle 
nostre decisioni e a confrontarci discutendo 
argomenti riguardanti la Fede.
Ci impegniamo a continuare questo nostro 
cammino cristiano e speriamo che il Signore 
ci aiuti a realizzare questo proposito.
Con tantissimo affetto.

I Cresimandi di Valfenera 

Questi i lori i nomi:
Bessone Andrea

Biscardi Marika

Carbone Alessandro 

Carbone Raffaele
Duma Larisa

Duma Ramona

Ferrari Andrea

Frua Riccardo

Lisa Alberto

Merlina Fabio

Murgolo Asya

Parato Valentina

Rubinetto Stefania

Sette Eleonora

Todaro Davide
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5 giugno: Prima Comunione
16 bambini hanno ricevuto la prima 
comunione: 
Bordiga Cecilia, Cerchio Filippo, Cucco 
Annamaria, Ferrari Lorenzo, Gambino 
Matteo, Lisa Riccardo, Lo Monaco Mattia, 
Masero Mattia, Moratto Mattia, Olivero 
Sonia, Olivero Simone, Panetta Nicodemo, 
Parato Michele, Remondino Cristiana, 
Savian Alessio, Sette Eleonora. 
La preparazione a questo straordinario 
evento era avvenuta ogni venerdì pomeriggio 
a partire dal mese di ottobre; l’interesse 
e la partecipazione degli alunni e delle 
loro famiglie aveva permesso di svolgere 
la catechesi in modo costante e continuo 
sviluppando vari argomenti. 
Tutto era pronto: saio bianco, calla per ogni 
bambino e processione dall’oratorio alla 
chiesa. Purtroppo un’intensa pioggia ha fatto 
in modo che i programmi fossero, in parte, 
modificati, ma non ha sicuramente rovinato 
l’atmosfera creatasi intorno ai bambini. La 
chiesa addobbata a festa, ha ospitato una 
comunità attenta e partecipe che ha reso 
intensa e quasi magica l’attesa nei cuori dei 
ragazzi: oggi riceviamo Gesù. 

Le catechiste

11 Giugno: Ordinazione Presbiterale e 
Diaconale
Durante la Veglia di Pentecoste, nella 
Cattedrale di Asti sono stati ordinati sacerdoti 
per la diocesi di Asti Hilton, Ivano, Mauro e 
Rodrigo, novello diacono.
Siamo vicini nella preghiera e ai novelli 
sacerdoti l’augurio di un proficuo servizio 
nella nostra Diocesi.

14 giugno: Inizio Estate Ragazzi
Dal 20 giugno al 1 luglio l’oratorio si è 
riempito di voci, colori e giochi con l’estate 
ragazzi. La giornata tipo prevedeva l’arrivo 
dei ragazzi, l’accoglienza con bans e canti, la 
presentazione del tema quotidiano e relativa 
riflessione, i laboratori, la merenda, giochi 
organizzati e liberi e la preghiera finale. 
Non sono poi mancate le mini-olimpiadi, i 
giochi dei nonni, la caccia al tesoro, l’ora di 
inglese, le passeggiate nel verde, i compiti 
delle vacanze, il teatro e gli amati giochi con 
l’acqua!
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24 giugno: San Giovanni Battista
Celebrazione della messa in onore a San 
Giovanni Battista cui è dedicata la nostra 
Parrocchia.

2 luglio: Gita ad Oropa
Come ogni anno arriva puntuale per il primo 
sabato di luglio l’invito del nostro vescovo 
Padre Francesco al Santuario di Oropa. Invito 
corrisposto dato che ha superato quota mille 
pellegrini saliti al monte per ascoltare gli 
interventi del Vescovo e per lasciarsi guardare 
dalla Vergine Bruna.
In mattinata il nostro Vescovo ha illustrato 
l’anno diocesano passato e futuro, mentre 
nell’omelia ha ricordato lo stile di Gesù, 
mite ed umile di cuore a modello del nostro 
comportamento. La celebrazione del perdono 
ha visto numerosi sacerdoti che si sono 
messi all’ascolto di tanti penitenti. Infine 
la processione ha concluso la giornata che 
traboccava d’amore per Maria.
Sul pullman al ritorno, tra le varie 
testimonianze e canti, uno, in particolare ci 
ritorna in mente: “Madonna, Madonna nera, 
è dolce esser tuo figlio; oh lascia Madonna 
nera, che io viva vicino a te”.

E…state in oratorio
Anche quest’anno, da metà giugno ai primi 
giorni di settembre si è svolto in Oratorio E…
STATE ANCORA per i bambini e ragazzi di 
Valfenera e dintorni.  
Nei locali messi a disposizione dalla 
Parrocchia dalle 8,30 alle 18,30 le animatrici 
adulte ed i ragazzi animatori hanno 
intrattenuto i bimbi più piccini e quelli un 
po’ più grandi con giochi, attività creativo - 
riflessive, ma prima del piacere c’è il dovere!
Ogni giorno, infatti, almeno due ore erano 
dedicate tra mattino e pomeriggio ai compiti; 
oltre allo svolgimento dei compiti delle 
vacanze, a letture di fiabe per l’intrattenimento 
dei più piccoli, ai canti e gioco libero in 
cortile, di settimana in settimana sono stati 
tutti impegnati nella realizzazione di progetti 
vari. 
Materiale da imballaggio di varia natura, 
tappi di plastica e di sughero, carta di giornale, 
bottoni sono stati recuperati ed elaborati con 
tanta fantasia e colore, diventando così nuovi 
oggetti utili, dai quadretti da appendere, agli 
spaventapasseri di rafia, dalle collane con i 
bottoni ai portafoto di tappi.

Gita al Santuario di S. Andrea
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Nei pomeriggi più tranquilli cosa c’era di 
meglio di una passeggiata con merenda al 
Parco della Rocca! 
Tutti i ragazzi più grandi hanno partecipato 
inoltre il 30 giugno ad una intensa giornata 
di giochi e attività al Castello d’Annone, 
organizzata dalla diocesi di Asti per tutti i 
partecipanti alle varie Estate Ragazzi.
Per favorire invece la partecipazione anche 
dei piccoli della Scuola Materna, il 12 luglio 
c’è stata un’uscita all’Agrigelateria San Pè di 
Poirino. Oltre ai giochi ad acqua, è stato fatto 
un giro nelle stalle, ed ogni bambino ha avuto 
modo di seguire le varie fasi di produzioni 
dell’Agri-gelato, dalla mungitura fino alla 
trasformazione nei loro laboratori artigianali 
del latte in crema di gelato.
Il modo migliore per apprezzare la giornata 
è stata la degustazione di un buon gelato 
offerto dall’Oratorio.
Il 29 Luglio è stata realizzata una festa a 
conclusione del lungo impegno estivo.
La maggior parte dei ragazzi e le loro famiglie 
hanno portato un piatto e lo hanno condiviso 
con l’oratorio, che ha offerto la pastasciutta, 
per una cenetta in allegria.
Le animatrici vi aspettano per la prossima 
estate a rivivere altre piacevoli giornate 
insieme!

21-22-23 agosto: triduo in preparazione 
alla festa di S. Bartolomeo

24 agosto: messa in onore di S. Bartolomeo
La S. Messa in onore al nostro patrono San 
Bartolomeo è stata concelebrata da Don 
Enrico e da Don Luigino.

O San Bartolomeo, Apostolo fedele,
noi ti onoriamo e ricorriamo a te nostro
Patrono: benedici la nostra comunità

parrocchiale, affinché possa sempre credere al
Vangelo che tu e gli altri Apostoli

ci avete trasmesso.

Tu sei stato chiamato da Gesù “vero israelita in
cui non c’è falsità”; aiutaci ad essere anche noi

veri e autentici testimoni della fede.
Tu sei stato amico di Gesù perché hai fatto

la sua volontà: rafforza la nostra amicizia con 
Lui imparando ad essere docili come Lui

al progetto del Padre.
 

Il tuo martirio ci sia di esempio nel vivere le
nostre sofferenze nel mistero di comunione
con Cristo, nell’affidamento al Padre che 
con te e tutti i santi vorremmo raggiungere

nell’eterna beatitudine.
Amen.

E...state ancora in oratorio
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Messa e processione di San Bartolomeo
A Valfenera per la processione la statua di 
San Bartolomeo viaggia in camion!
Continua la tradizione a Valfenera di portare 
in processione la statua di San Bartolomeo, 
co-patrono del paese con San Giovanni 
Battista.
L’evento, che è sempre atteso con gioia 
dalla popolazione, ha visto un buon numero 
di partecipanti. Quasi ogni porta e balcone 
adiacenti al percorso sono stati addobbati a 
festa con ricami, pizzi e fiori meravigliosi. 
Il percorso si è snodato in via Binelli e via  
Amedeo d’Aosta per far ritorno in parrocchia.
Se un tempo, la statua era portata a spalle dagli 
uomini, ora la soluzione del camion, allestito 
meravigliosamente per l’occasione dal nostro 
Mario, sembra la soluzione migliore. Tuttavia 
sempre con fatica i volenterosi del paese si 
sono occupati di spostare la pesante statua 
dalla chiesa e successivamente ricollocarla 
sulla balaustra.

San Bartolomeo continui a benedire e a 
proteggere il nostro paese affinché perseveri 
nel bene.

Banco di beneficenza
Anche quest’anno durante la festa patronale 
è stato allestito nella Chiesa dei Batu un 
ricchissimo Banco di Beneficenza.
Grazie a tutti i volontari e a tutti coloro che 
hanno acquistato i biglietti.
Il ricavato è stato di 4500 €.

24-25 settembre: Festa delle Leve

7 ottobre: 4 anni degli 
incontri mensili di 
Adorazione Eucaristica
E’ ormai un appuntamen-
to obbligato e gradito da-
vanti all’Eucarestia. Da 
quattro anni un gruppo 
di persone si raduna de-
sideroso di approfondire 
la spiritualità eucaristica 
aiutate in questo da Padre 
Enrico e dal nostro diaco-
no Beppe. 
Gli incontri hanno luogo 
il primo giovedì di ogni 
mese in parrocchia alle 
ore 21 e l’ultimo martedì 
del mese nella Cappellina 

della Casa di Riposo alle 16,30.
Adulti, anziani e giovani che attingono 
dall’Adorazione il nutrimento per le proprie 
attività o che scelgono l’Adorazione come 
preghiera per gli altri, per chi non prega o 
per situazioni di sofferenza cercando nel 
Santissimo una luce di speranza e la forza 
per affrontare i problemi di ogni giorno con 
maggior fiducia e serenità.
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E poi, all’ombra del 
campanile quasi na-
scosta c’è la Cappel-
lina dell’Adorazione 
che ogni giorno offre 
la possibilità di fer-
marsi in compagnia 
di Gesù Eucarestia. 
Uno spazio nel cuore 
di Valfenera, aperto 
ogni giorno mattino 
e pomeriggio, per chi 
cerca silenzio, pre-
ghiera, a chi affida a 

Gesù anche per pochi minuti le preoccupa-
zioni, le speranze, le attese.

9 ottobre: messa inizio anno catechistico
La messa che ha dato il via all’anno 
catechistico è stata celebrata dal vescovo di 
Juína (Brasile) il Rev.do Neri José Tondello, 
del clero della diocesi di Caxias do Sul.
Juina è la città del Brasile gemellata con la 
diocesi di Asti dove presta da anni servizio 
di missione anche il pralormese Don Roberto 
Zappino. Don Neri ha dato una benedizione 
particolare ai bambini presenti e ai loro 
catechisti che li accompagneranno in questo 
cammino per conoscere meglio Gesù.

Il mio cammino nel gruppo Giovani
Il nostro gruppo giovani non è solo, come 
spesso si definisce, un andare a catechismo. 
Alla nostra età ormai si conosce o si 
dovrebbe conoscere ciò di cui parla la 
Bibbia, il Vangelo e ciò che ognuno di noi 
da cristiano deve fare. Il gruppo è un rifugio 
nel quale parlare della nostra vita, delle cose 
belle e brutte che ci succedono ogni giorno e 
affrontare temi di attualità con persone che 
ormai ci considerano parte vera e propria 
della loro vita. Sicuramente ognuno di noi 
ha le sue cose da fare e non metto in dubbio 
che siano molto divertenti e interessanti; ma 
oltre all’allenamento di calcio, pallavolo o la 
lezione di pianoforte e canto si può trovare 
sicuramente un’ora per passarla su argomenti 
che ci aiutano a crescere. Io personalmente 
mi diverto molto, se ci sono volte nelle 
quali hai meno voglia di alzarti dal divano 
o di smettere di studiare, ma quando esci da 
un’ora con il gruppo, hai sempre il sorriso e 
qualcosa in più. E poi ogni mese c’è una serata 
per passare il tempo con gli amici, ridere 
e scherzare insieme tra cene, film, giochi, 
crepes… In poche parole ci divertiamo e 
cresciamo insieme confrontandoci. Prova a 
venire anche tu, non resterai deluso! 

Chiara

Il gruppo giovani
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15 ottobre: 10° anniversario Don Gino Bosticco
Il 15 ottobre alle ore 15 nella chiesa di San Rocco è stata concelebrata la messa da Mons. 
Visconti e dai sacerdoti presenti in ricordo del 10° anniversario di Don Gino Bosticco.

Alle 16,30 è stata scoperta la targa “Largo Don Gino Bosticco” e il gruppo sbandieratori del 
borgo Torretta di Asti ha riempito il cielo di colori con le bandiere.
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1 novembre: tutti i Santi
Come sarebbe bello decidersi a dire: “Dai 
formiamo un’amicizia di santi tra noi!”. 
Essere Santi vuol dire essere se stessi. A uno 
che mi diceva: “Esagerato! Noi non siamo 
mica fatti per essere santi”, ho risposto: 
“Stammi a sentire: santi vuol dire assomigliare 
a Dio nostro Padre. Tu ti meravigli se i tuoi 
figli assomigliano a te? Ti meravigli un po’ di 
più se vedi che non ti assomigliano per niente 
e ti vengono i dubbi, vero?”. Quindi essere 
santi è una cosa normale.

(dalle meditazioni di Don Oreste Benzi)
È stata celebrata la messa alle ore 10 in 
parrocchia e alle 15 al cimitero da Don 
Luigino.

2 novembre: Commemorazione dei defunti
La celebrazione di tutti i fedeli defunti è 
un invito alla preghiera per le anime che si 
trovano in purgatorio, e alle quali possiamo 
affrettare l’ingresso in paradiso. Si tratta di 
una grande carità che dobbiamo esercitare 
verso i nostri cari e le anime più abbandonate, 
per le quali nessuno prega.
In questi giorni abbiamo anche la possibilità di 
applicare ad una di queste anime l’indulgenza 
plenaria a queste condizioni:
- Confessione e Comunione, con l’animo 
distaccato da ogni peccato, anche veniale, 
come per ogni indulgenza plenaria 

- dal 1 al 8 novembre, visita al cimitero e 
preghiera per i defunti 
- da mezzogiorno del 1 fino a tutto il 2 
novembre visitare una Chiesa, recitando il 
Credo, il Padre nostro e una preghiera per 
l’intenzione del Santo Padre (ad esempio un 
Pater, Ave e Gloria).

6 novembre: Commemorazione dei caduti 
di tutte le guerre
“Ricordare coloro che hanno sacrificato la 
propria  vita per la libertà è e sarà sempre 
un dovere”
Domenica 6 novembre si è svolta la pubblica 
cerimonia in memoria dei Caduti, dell’Unità 
d’Italia e delle Forze Armate.
Dei 12 reduci dell’ultima guerra, 5 hanno 
presenziato alla cerimonia e hanno partecipato 
al pranzo offerto dal comune. 
Rappresentati dal neo-Presidente Domenico 
Lanfranco (classe 1922), soprattutto in questa 
occasione ci ricordano quale fu l’esempio 
di sacrificio e di dedizione al servizio, e 
quale oggi deve essere per tutti il quotidiano 
impegno sociale per la Pace e per la Libertà. 
Per Valfenera, siamo felici che 
all’Associazione Nazionale Combattenti e 
Reduci sia intitolato il Circolo Dopolavoro, 
giusto riferimento per il tempo libero e per 
l’aggregazione sociale di giovani e anziani.

Il Direttivo dell’A.N.C.R. Sezione di Valfenera
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27 novembre: Messa del ringraziamento
e benedizione dei trattori
6° anniversario di Don Felice
Quest’anno Valfenera ha ospitato la 
Festa Provinciale del Ringraziamento, 
appuntamento annuale itinerante organizzato 
da Coldiretti per suggellare la fine della 

stagione agraria. Alle 10,15 in piazza sono 
state ricevute le autorità, i sindaci, e gli 
associati di tutto l’astigiano. Il corteo ha 
poi reso omaggio ai Caduti prima di recarsi 
in parrocchia per la solenne Messa del 
Ringraziamento celebrata da don Francesco 

Cartello. Al termine la benedizione degli 
operatori di macchine ed attrezzature agricole, 
quindi il pranzo sociale presso l’Antica Villa.

Inizio dell’Avvento
Inizia il tempo di Avvento, durante il quale 
la Chiesa si prepara a celebrare il Natale di 
Gesù.
Il Natale è assai più di un ricordo di ciò che è 
avvenuto, ma è un evento che si ripete anche 
oggi e che coinvolge ogni persona.
Infatti, il Figlio di Dio fatto uomo nasce 
ancora, ma nel cuore di tutti coloro che lo 
accolgono, portando la pace.
In questo tempo di Avvento siamo chiamati a 
preparare il cuore, perché sia una culla piena 
di fede e di amore per il Redentore.
Diamo spazio nelle nostre case ai segni del 
Natale, in particolare al presepio, dinanzi al 
quale pregare con i nostri bambini.
 Nessun dono è più grande della pace che 
Gesù Bambino desidera portare a tutti coloro 
che gli fanno festa.
I ragazzi di seconda media hanno dato il via 
aprendo la prima porticina del cartellone 
dell’Avvento e accendendo la candela della 
prima settimana. 
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Entrando in chiesa ci accoglie un grande 
presepe allestito con maestria dal nostro 
Gruppo Giovani.

4 dicembre: Anniversari di matrimonio
Il 4 dicembre nella nostra parrocchia si è 
svolta la tradizionale festa degli anniversari 
di matrimonio che raduna gli sposi che 
quest’anno festeggiano da qualche mese 
a ottant’anni… di vita insieme. Hanno 
partecipato alla messa celebrata dal nostro 

parroco Padre Enrico le coppie di coniugi tra 
cui due che possono vantare il traguardo dei 
50 anni di vita coniugale.
Al termine della celebrazione sono state 
consegnate agli sposi un quadretto della 
Sacra Famiglia e un libretto.
Auguri di cuore ai festeggiati.

Signore, Tu hai scelto di farti  attendere tutto il tempo dell’Avvento.
Io non amo attendere.

Non amo aspettare il mio turno, né le file alla posta. 
Non amo attendere prima di esprimere un giudizio, 
perché non ho il tempo e voglio vivere all’istante.

Tu sai bene, d’altronde, che tutto è fatto per annullare le attese: i self service
e le vendite a credito, le foto a sviluppo istantaneo e la posta elettronica.

Ma Tu, o Signore, hai scelto di farti attendere. 
Perché, nei tuoi progetti, l’attesa è lo spazio del pensiero e della conversione.

E per Te la mia attesa è come preghiera.
Tutto ciò che vale merita di essere atteso.
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7 dicembre: Santa Cecilia
Quest’anno in ritardo a causa del sovrapporsi 
di diversi avvenimenti, la festa di S. Cecilia 
è stata posticipata a mercoledì 7 dicembre. 
Il coro si è riunito nel tardo pomeriggio per 
riscaldare un po’ le ugole e in seguito ha 
cenato in oratorio gustando le prelibatezze 
cucinate dai cantori. Al termine come ormai 
da tradizione una sfida all’ultima fetta di torta 
ha decretato Miss e Mister Dolcezza 2011 
nelle persone di Margherita e Luigi.

8 dicembre: Immacolata
Vendita torte a favore della Caritas e della 
catechesi.
La festività dell’Immacolata Concezione 
illumina il tempo di grazia dell’Avvento.
Guardando alla Vergine Maria contempliamo 
la bellezza divina della natura umana quando 
è senza peccato. La santità di Maria risvegli 
in noi il desiderio di una vita pura e santa.
Con l’aiuto di Maria purifichiamo il cuore, 
perché possa deporvi il Bambino Gesù nel 
giorno di Natale. 
Con la vendita delle torte e delle stelline di 
Natale si sono raccolti € 630, di cui € 160 
devoluti all’AISM, € 200 per la CARITAS 
Parrocchiale, e la rimanenza di € 270 per le 
varie necessità della catechesi.

16 dicembre: Lectio giovani
Il 16 dicembre nella Chiesa di San Martino- 
San Rocco si sono riuniti i giovani di Asti 
e provincia per l’incontro diocesano con il 
Vescovo.

18 dicembre: solidarietà in attesa del Natale 
vendita di stelle di Natale a favore della Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori - sezione 
di Asti. Sono state vendute 18 stelle a Villata 
e 50 a Valfenera. Il ricavato è stato di € 695, 
a cui bisogna dedurre la spesa per l’acquisto 
delle piantine.

18 dicembre: Natale in oratorio
I catechisti e le famiglie si sono ritrovati per 
uno scambio di auguri e un piccolo momento 
di festa.
Nell’occasione, i ragazzi hanno dato vita a 
due momenti di riflessione in vista del vicino 
Natale.
Il primo momento vedeva coinvolti i ragazzi 
di prima, seconda e terza elementare. 
Essi hanno approfondito il momento 
dell’Annunciazione e, di conseguenza, la 
figura di Maria così umile ma pronta al suo 
sì senza paura. 
I bambini di terza hanno letto delle piccole 
frasi su questo tema, i bambini di seconda 
hanno drammatizzato il brano del vangelo di 
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Luca che si riferiva appunto 
all’annunciazione mentre 
i bambini di prima hanno 
integrato il tutto con una 
piccola danza sulla musica 
dell’Ave Maria Ora Pro Nobis. 
Il momento di riflessione si 
concludeva con una danza tutti 
insieme sulla musica di Jesus 
Christ, you are my life con la 
voce del Beato Papa Giovanni 
Paolo II che diceva: “NON 
ABBIATE PAURA, APRITE 
LE PORTE A CRISTO”.
Dopo questo momento, è 
seguito il canto “Natale è” con 
tutte e tre le classi partecipanti.
I ragazzi di seconda media, 
che si stanno preparando alla Cresima, hanno 
inscenato un presepio con tanti personaggi 
“strani”, un russo, un cowboy, un rumeno, 
che si affiancavano ai personaggi “classici” 
del presepio: il bue, l’asinello, l’angelo…
Come in tutti gli ambienti, “l’accettazione 
del diverso e del nuovo” è sempre difficile, 
anche se si è un personaggio del presepio e 
solo dopo liti e risse alla fine la Stella Cometa 
riporta la tranquillità e la pace sul palco. 
Questo momento di riflessione e serietà che, 
speriamo, possa essere stato piacevole per 
grandi e piccini è poi terminato con un ballo 
dei bambini insieme ai genitori e una fetta di 
panettone.

25 dicembre: Santo Natale
Quest’anno per la notte di Natale il presepe si 
è fatto in tre!
Entrando in chiesa ci accoglie il grande 
presepe allestito dai ragazzi del gruppo 
Giovani, davanti all’altare le maestose 
statue della Sacra Famiglia con il piccolo 
Gesù che da sempre viene scoperto durante 
la proclamazione del Vangelo e al posto del 
coro come per magia ecco un’ umile stalla 
e un’emozionante presepe vivente. San 
Giuseppe e Maria accudiscono con amore 
Gesù Bambino attorniati da uno stuolo di 
angioletti e pastorelli.
A guardare meglio sono Franco e Anna con la 

piccola Lucia a vestire i panni 
della Sacra Famiglia. La scena 
si fa suggestiva specialmente 
durante il canto “Natale è” 
interpretato dagli angioletti e 
dai pastori.
Un ringraziamento a tutti 
i volontari che hanno 
collaborato per l’allestimento 
di questi 3 presepi che ci 
hanno scaldato il cuore e 
aiutato a vivere meglio il 
nostro Natale.
Al termine della messa 
la proloco ha bruciato il 
tradizionale falò in piazza 
e ha distribuito vin brulé, 
panettone e i simpatici 
calendari per l’anno nuovo.
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28 dicembre: Mini campo Tu Vali
Si è svolto nell’Oratorio di Valfenera il 1° 
Mini Campo invernale dal titolo “Tu Vali”. 
Una giornata intera dedicata a conoscere 
meglio se stessi, a imparare l’autostima 
e i propri punti di forza che ognuno di noi 
possiede ma che a volte rimangono nascosti 
tra le pieghe delle paure, dell’inadeguatezza 
o sotto i veli della timidezza.
Questi momenti di discussione e confronto 
si sono alternati tra pasti, calcio, momenti 
di preghiera,  giochi organizzati e liberi dal 
mattino alle 8:30 fino alla compieta alle ore 
22:00. E’ stato bello stare con altri giovani 
per divertirsi, confrontarsi e conoscere gente 
nuova e ora siamo pronti per affrontare con 
coraggio la vita (o almeno ci proveremo) 

31 dicembre: Messa 
ringraziamento
Nell’unità parrocchiale 
sono state celebrate le 
messe di ringraziamento 
per tutti i doni ricevuti 
nell’anno appena trascorso.

RINGRAZIAMENTI
Non facciamo nomi per non 
dimenticare nessuno, ma a 
tutti e a ciascuno:
GRAZIE MILLE A:
- chi pulisce la chiesa e le 
sale dell’oratorio
- chi apre e chiude la Chiesa
- a chi prepara l’altare e le

                              tovaglie
- a chi sistema i fiori per l’altare
- a chi suona l’organo, dirige e canta
- a chi si occupa della catechesi di bambini e 
  ragazzi
- a chi prepara i chierichetti
- a chi allestisce il banco di beneficenza
- a chi allestisce il presepe
- a chi cucina, vende, compra le torte
- a chi prepara i piccoli al canto
- a chi dà con gioia un po’ del suo tempo per 
  l’assistenza in oratorio
- a chi si occupa della contabilità e delle 
  pratiche fiscali della parrocchia
- a chi fa cose utili senza che nessuno se ne 
  accorga!
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Notte di note a Maria

Centro di ascolto CARITAS

Dal libro di Tobia: 
“Non fare a nessuno ciò che non piace a te. Dà il tuo pane a chi ha fame e fa parte dei tuoi 
vestiti agli ignudi. Chiedi il parere ad ogni persona che sia saggia e non disprezzare nessun 
buon consiglio. In ogni circostanza benedici il Signore e domanda che ti sia guida nelle tue vie 
e che i tuoi sentieri e i tuoi desideri giungano a buon fine.”

Da quasi due anni nella nostra parrocchia è attivo un centro di ascolto Caritas.
Centro di Ascolto: già il nome dice molto. Ascolto!
Ognuno si fa un’idea propria del fare carità, ma noi di Valfenera abbiamo pensato di lasciarci 
guidare da chi di carità già si occupa da tempo.
Quindi prima di partire con questo servizio di carità abbiamo chiesto ai responsabili diocesani 
della Caritas di accompagnarci in questo cammino.
Ecco che abbiamo dovuto abbandonare il nostro pensiero di fare carità.
Innanzi tutto mettere al centro la persona che in una data circostanza e per un tempo determinato 
avrebbe avuto bisogno di rivolgersi a un centro di ascolto (per essere innanzitutto ascoltata), 
superando ogni suo pudore nel rivolgersi ad altri per qualche sua necessità.
Ecco che perde forma la carità intesa come dare soldi a chi osa chiedere o elemosinare, e 
prende forma l’ascolto. Quindi dopo alcuni incontri con questi formatori decidiamo di aprire 
questo “centro di ascolto” pronti a metterci in gioco e a mettere in pratica i passi del libro di 
Tobia.
Ed ecco come fosse in un miracolo, ci si scopre parecchi volontari che mettono a disposizione 
il loro tempo e ancor più quelli che ci portano vestiti, scarpe, giochi, attrezzature per la casa 
e altro. 
Ad oggi nel nostro centro di ascolto sono stati accolti 24 casi di richieste di cui alcuni che 
necessitano di interventi economici che rientrano nei progetti di aiuti da parte della Caritas 
diocesana, non mancano casi di persone abituate ad elemosinare in ogni buona occasione. 
Il nostro intento è anche di accompagnare queste persone a migliorare /abbandonare queste 
dipendenze.
Noi operatori abbiamo e stiamo cercando di mettere in pratica quanto abbiamo appreso: 
fare il bene bisogna farlo bene (e qui un grazie al direttore della Caritas diocesana e i suoi 
collaboratori che continuano ad accompagnarci).
Che cosa vuol dire questo? Ogni persona ha una propria dignità e questa va rispettata, per 
questo chi si rivolge al centro di ascolto va accolto, ascoltato e amato come nostro fratello 
affinché possa condividere le sue difficoltà, aiutarlo a capire come migliorare il suo stile di vita 
al fine di raggiungere l’autonomia.

E-mail: caritas.valfenera@libero.it 

Rallegratevi ed esultate...
perchè grande è la vostra

ricompensa nei cieli
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Consiglio Pastorale Parrocchiale
Il Concilio Ecumenico Vaticano II voluto 
da Papa Giovanni XXIII l’11 ottobre 1962 e  
conclusosi l’8 dicembre 1965, ha voluto ricordarci 
che la Chiesa è “ Popolo di Dio in cammino 
verso il Signore”; che nella Chiesa ci sono tante 
membra, come nel corpo, sono tutte differenti, 
ma tutte importanti. Se una delle membra 
non funziona bene, tutto il corpo ne soffre. 
Dobbiamo saper leggere i segni dei tempi e, con la 

nostra fede personale e con l’impegno nella famiglia, nella società e nella nostra Comunità 
siamo chiamati a collaborare con la Grazia di Dio alla costruzione del suo REGNO, Regno di 
Giustizia, Verità e Pace.
Il nostro Papa ha indetto “L’ANNO DELLA FEDE” che inizierà l’11 ottobre 2012 (nel 
cinquantesimo Anniversario dell’inizio del Concilio) e durerà fino alla Festa di Cristo Re 
dell’Universo il 24 novembre  2013.
È una grande opportunità e responsabilità dei cristiani tutti e in particolare dei più coscienti per 
impegnarci a fondo per rinnovare la nostra fede e scuotere tanti cristiani addormentati e tiepidi. 
Una delle sfide principali dei Consigli Pastorali è, secondo me, proprio quella di “mantenere 
viva la fede della gente”, interessarla e farla sentire Chiesa viva e responsabile davanti a Dio 
e agli altri. 
Che cos’è il Consiglio pastorale parrocchiale?
Il consiglio pastorale è un gruppo di fedeli (presbiteri, laici e consacrati) che, in rappresentanza 
e a servizio della comunità parrocchiale, cerca di far crescere la Chiesa. Si tratta di un gruppo 
di servizio, che cerca di fare in modo che la nostra parrocchia cammini nella fedeltà al Signore 
e agli uomini e le donne di oggi. Il compito principale del consiglio pastorale è la definizione 
del programma pastorale della parrocchia. Significa che i componenti di questo gruppo cercano 
di capire come annunciare e testimoniare il Vangelo qui e ora: nel nostro territorio, secondo 
le forze e le carenze della nostra comunità, accettando le sfide che vengono dal nostro tempo.
Da chi è composto il consiglio pastorale? 
«In esso è tutta la comunità che viene rappresentata nella varietà delle vocazioni e dei carismi 
che lo Spirito non si stanca di seminare in essa», perciò «una volta eletto il consigliere non 
rappresenta soltanto il proprio gruppo di appartenenza, ma è chiamato a servire la comunità 
nel suo insieme», dicono i documenti diocesani. A questo proposito si potrebbe integrare 
all’abitudine di assegnare a ciascun gruppo il suo consigliere (la catechesi, la Caritas, la 
pastorale giovanile, i gruppi di preghiera), la presenza di rappresentanti di area, per avere 
un consiglio più agile e funzionante, formato da persone in grado di fare rete anche con chi 
è al di fuori dei gruppi costituiti. È comunque fondamentale che chi si renda disponibile per 
il consiglio pastorale abbia fatto una scelta di fedeltà alla vita di questa comunità cristiana: la 
partecipazione alla liturgia, agli incontri e la conoscenza delle persone.
Nel consiglio, tuttavia, non siedono solo i rappresentanti dei gruppi: c’è bisogno anche dei 
cristiani «normali», che vivono la fedeltà al vangelo dentro le concrete situazioni di vita 
familiare, professionale e sociale, nelle diverse età della vita.

A febbraio dovrà insediarsi il nuovo Consiglio Pastorale, al fondo della chiesa trovate una 
scatola per inserire i nomi di coloro che ritenete possano far parte del nuovo consiglio o per 
proporvi personalmente, per aiutare la nostra comunità a progredire e a migliorare l’annuncio 
della buona novella, perché c’è bisogno di tutti: «ciascuno di noi – bambino o anziano, sano 
o malato, dotto o incolto, stimato o emarginato ecc. – è chiamato per nome, con il proprio 
inconfondibile nome, nella singolarità della sua persona e della sua storia individuale, a 
portare il proprio contributo per l’avvento del Regno di Dio. È questa la volontà del Signore, 
la sua grazia!» (card. Tettamanzi).
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Orazione funebre per Guglielmo Rosso - Presidente A.N.C.R., già Assessore Comunale. 
Con gratitudine e affetto Valfenera rende oggi il meritato omaggio a Minot, un amico che con 
impegno e saggezza ha rappresentato un punto di riferimento per la vita civile del paese.
Ricordiamo la sua attività, fin da giovane, nell’associazionismo cattolico – Minot ricordava 
con passione quando i giovani del Circolo Don Bosco andarono a raccogliere la sabbia nello 
Stanavasso per costruire il Salone dell’Oratorio -, nell’associazionismo di categoria agricolo, 
nell’amministrazione comunale come Assessore; in questi ultimi anni, con grande onore, 
senso di responsabilità e dovere, ha presieduto i combattenti e reduci di guerra, contribuendo 
a tenerne vivi i ricordi, anche tra i giovani, e a diffonderne i valori.
Ricorderemo di Minot l’allegria, l’umanità, il senso di ospitalità.
Sabato scorso, quando ormai le forze stavano mancando, con la determinazione che lo ha 
sempre caratterizzato ha insistito – ricordandoci “cumand ancura mi” – che ancora una 
volta “s dastupeisa na buta” come aveva fatto tante volte nella sua lunga vita quando un 
amico veniva a trovarlo.  Sapevano che molto probabilmente sarebbe stata l’ultima volta che 
avremmo bevuto un bicchiere di vino in compagnia e non mancava la commozione. Abbiamo 
brindato “al capel”: Minot fino all’ultimo ha onorato quel cappello di alpino che lo aveva 
accompagnato nelle difficoltà della guerra e nelle gioie della vita.
Ci ha congedati dicendoci: “Mi avete fatto un regalo enorme”; oggi siamo noi a ringraziarti 
per la lezione che ci hai lasciati: che essere comunità passa anche attraverso quei piccoli e 
sinceri gesti di condivisione. 
A nome dell’intera popolazione, dell’Amministrazione comunale, dei suoi amici combattenti, 
delle Autorità presenti e delle Associazioni d’arma, che ringrazio per la loro significativa 
presenza, esprimo ai famigliari il nostro cordoglio, formulando a Minot l’augurio più bello 
per un alpino: che Dio del Cielo, Signore delle cime, ti conduca lungo i sentieri delle sue 
montagne.               Paolo Lanfranco

È mancato Barba Minot. Aveva 96 anni era ancora lucidissimo e ricordava perfettamente le 
varie fasi della sua lunga vita.
Sono qui a porgere le più sentite condoglianze alla moglie Zia Antonietta, ai figli Mario, 
Secondino e Domenica, e al meraviglioso stuolo di nipoti e ai parenti tutti.
Sono presenti a questa mesta cerimonia anche il sindaco e l’amministrazione comunale, per 
ricordare che Rosso Minot è stato assessore e più volte consigliere di Valfenera.
La sua presenza era molto richiesta perché il suo impegno moderato e intelligente lo rendevano 
stimato e amato da tutti. È presente una rappresentanza del Circolo Combattenti e Reduci con 
la loro bandiera per ricordare il presidente Onorario “andato avanti” come dicono gli alpini.
Ci sono anche gli alpini di Valfenera e di Ferrere, perché anche Zio Minot era un alpino del 
terzo reggimento, battaglione Val Pellice. Ha partecipato alla seconda guerra mondiale sul 
fronte Occidentale contro la Francia e poi in Croazia.
Quando ancora pochi giorni fa mi raccontava queste vicende ricordava tutto chiaramente 
e si commuoveva raccontando degli incontri con alcuni suoi commilitoni valfeneresi: Lisa 
Melchiorre, morto subito dopo averlo salutato, colpito da una granata; Marocco Bartolomeo; 
Aghemio Tommaso; Forneris Secondo.
Il suo racconto era pieno di nostalgia, ma senza rimpianti e con tanta sicurezza, propria di chi 
ha sempre agito in onestà, senza mai tirarsi indietro.
A questo punto, per consolare la famiglia e gli amici per la dolorosa perdita, desidero citare 
una frase di S. Agostino detta in una occasione analoga a questa: “Non piangete per averlo 
perduto, ma ringraziate per averlo avuto”.                                                      Dionigi Accossato

Con questa stessa frase “Non piangete per averlo perduto, ma ringraziate per averlo avuto”, a 
distanza di pochi mesi, lo stesso stuolo di nipoti e parenti tutti di Barba Minot con i suoi figli, 
si è ritrovato attonito a piangere l’inaspettata dipartita del cugino Dionigi Accossato.

Secondino Rosso
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Ringraziamento 
Ancora una volta voglio ringraziare tutti quelli che mi sono stati e sono vicini, mi permettono 
di aiutare delle persone povere in filippine, il tutto fatto con il riciclo di oggetti in disuso. 
Con questa lettera oggi porto i ringraziamenti da parte delle persone che abbiamo aiutato a 
tutt’oggi e anche i miei ringraziamenti personali. 
In particolare ringraziamo la casa 
di cura “L. Zabert” di Valfenera 
che ci ha permesso dì aiutare un 
bimbo disabile in filippine ad 
avere una vita un po’ più dignitosa 
e poterlo muovere con l’uso della 
carrozzina donatagli. 
Ringraziamo anche per averci 
donato il deambulatore, anche 
questo per una persona disabile.
Un grazie anche al dott. Zappino 
della farmacia di Valfenera. 
Dopo tutto ciò ho avuto modo di 
capire che ancor oggi esistono 
persone sensibili ad aiutarci, il che 
mi rende felice di poter aiutare 
persone nelle Filippine che hanno 
difficoltà e possono avere il nostro 
aiuto.  Concludo con un grazie a tutti per la volontà di aiutarci ad aiutare i più bisognosi 

Alfieri Angelo 

La Nota d’oro
Sabato 14 maggio, al Teatro Cristallo di San 
Damiano, si è svolta la serata finale della 
Nota d’oro, manifestazione canora per piccoli 
cantanti. Negli anni passati la gara è stata 
vinta più volte da Federica Volpiano di Villata 
e nell’edizione 2011, tra 43 partecipanti, si è 
distinta un’altra Valfenerese: Sofia Ferrara, 
di 10 anni. Complimenti a Sofia che racconta 
così questa bella esperienza:
Aspettavo da quando avevo sei anni 
di provare un’emozione così. Mi sono 
presentata quest’anno alla 37esima edizione 
della Nota d’oro che si svolge tutti gli anni 
a San Damiano (festa dedicata ai bambini 
che cantano dai tre ai dodici anni). Ho scelto 
questa canzone dello Zecchino d’oro “Come 
un aquilone”, l’ho imparata e ho cantato con 
tutta me stessa, e sono stata premiata vincendo 
per due sere di seguito
“NOTA D’ARGENTO E NOTA D’ORO”!
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Il dopo lavoro A.N.C.R.
Compie un anno la gestione di Mario il biund 
del circolo Dopolavoro A.N.C.R., consueto 
luogo di ritrovo per gli aperitivi domenicali 
del dopo messa. Il primo ottobre Mario ha 
festeggiato con Corina, Gisella, Alessandra 
e Filomena. Un anno passato tra colazioni, 
pranzi, cene, aperitivi e serate tra giovani e 
non a chiacchierare e bere in compagnia.
Mario ed il suo staff non mancano di 
organizzare anche cene a tema tra le più 
classiche a base di polenta e cinghiale o per i 
palati più raffinati cene a base di pesce.
Non ci resta che augurargli un altro anno ricco 
di impegni gastronomici e soddisfazioni.

Anche quest’anno vogliamo esprimere il nostro GRAZIE a tutte le persone che con il loro 
contributo lavorativo hanno permesso il realizzarsi delle nostre manifestazioni e tutte quelle 
che con il solito calore e affetto vi hanno partecipato. Dal Carvè, a Sbriccolando, alla Sagra 
della Tinca, alla Festa Patronale fino alla Sagra del Bollito le manifestazioni si sono susseguite 
con enorme successo di pubblico che continua ad apprezzare le serate e i piatti da noi proposti.
Nell’anno appena trascorso si sono inoltre tenute le elezioni per il rinnovo del consiglio 
direttivo con questi risultati:
Presidente Lanfranco Paola (riconfermata) / Vice presidenti Casetta Mario - Rosso Claudia
Segretario Rosso Luisa (riconfermata) / Cassiere Boano Paola
con altri 25 membri, gruppo solido e coeso che è alla base del successo delle nostre attività.

Ricordiamo le date delle manifestazioni già previste per il 2012
- 5 febbraio CARVE’ DEL CONT D’LA ROCA

- 8/9/10 giugno SAGRA DELLA TINCA
- dal 22 al 27 agosto FESTA PATRONALE DI SAN BARTOLOMEO

- 27-28 ottobre SAGRA DEL BOLLITO
Concludiamo ricordando che la Pro Loco è sempre alla ricerca di nuovi volontari che vogliano 
dedicare un po’ del loro tempo per la promozione e la valorizzazione del nostro bel paese...

L’ANGOLO DELLA PRO LOCO
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FORZA VALFE!!

VALFENERA CALCIO

Domenica 18 dicembre 2011 il Valfe batte 2 a 0 il Praia asti est e si porta al comando della 
classifica del campionato di seconda categoria! Bel regalo di Natale per il sodalizio del 
Presidente Mario Negro (...l’om ad Matilde dal Bric...) che dopo le ultime due stagioni passate 
a rincorrere delle salvezze, quasi impossibile quella dello scorso anno, quest’anno ha buone 
speranze di giocarsi la vittoria finale.
Il presidente comincia il suo non facile progetto-Valfe lo scorso fine gennaio 2010, quando al 
posto del dimissionario mister Lisa Giovanni affida la panchina al giovane ed inesperto, ma 
pieno di entusiasmo, Parato Mario. Entusiasmo che molte volte lasciava il posto allo sconforto 
e la voglia di gettare la spugna, ma determinazione e serietà del presidente ben coadiuvato e 
consigliato dall’inossidabile e saggio “direttore generale” di tutto il calcio valfenerese Cucco 
Gianfranco, hanno fatto sì che oggi della Valfe calcistica si parli in modo più che positivo.
Il presidente, oltre all’infinito Cucco, si è affidato ad una “classe dirigenziale” con Coda 
Zabetta Mario, Pisanelli Luigi (fedele compagno di allenamenti del mister: che voglia di 
sopportarlo!!!!) ed il simpatico ds Matteo Cherio di Ferrere (detto Benzina) che ovviamente, 
da buon ds, non viaggia mai da solo: ha, infatti, riportato a Valfenera il mitico Jon (sulla carta 
d’identità Gualco Graziano) quale preparatore dei portieri ma soprattutto grande maestro di 
calcio che mette la sua esperienza e passione al servizio della causa.
Un cocktail ben assortito di persone pane, salame e... carte ma che quando è ora è ora!!!
E come ogni società calcistica non può mancare il settore giovanile quest’anno rappresentato 
da tre buone squadre: i quasi imbattibili esordienti a 11 di mister Panetta Rocco che finora ad 
eccezione di due sabati storti hanno sempre vinto; i pulcini a 7 di mister Tapparo da dove è 
partito destinazione Juventus F.c. l’astro nascente del calcio Da Costa Aboubacar, per tutti i 
suoi amici e compagni di scuola: ABOU.
Ed infine i terribili piccoli pulcini a 5 di mister Cortese capitanati dal bomber Lanfranco 
Michele (... al fieu ‘d Meco) che dopo appena tre mesi di attività hanno stravinto un torneo a 
Carmagnola contro società ben più blasonate!!!!
Un settore giovanile che va avanti in mezzo ad innumerevoli difficoltà ma serietà costanza 
passione per un impegno pulito per i bambini della responsabile Gorgerino Orsolina, fanno sì 
che il tutto funzioni nel migliore dei modi possibile.
Il Valfenera Calcio ringrazia il Comune e la Pro-Loco per il loro aiuto nonché tutti coloro che 
in settimana e nei week-end dedicano del loro tempo al buon fine del progetto-Valfe.
Un progetto che vorrebbe Valfe in prima categoria senza troppi affanni di dover retrocedere, 
e un settore giovanile che continui a vivere in questo paese con meno difficoltà e con più 
volontari ed appassionati.                                                                                 Valfenera Calcio
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Anche quest’anno i volontari dell’associazione “Insieme per un sorriso”, in collaborazione con 
la struttura, hanno cercato di rallegrare gli ospiti coinvolgendoli nelle attività che si svolgono 
con cadenza settimanale.
Hanno ottenuto un buon successo le “feste di compleanno” dei nonni organizzate coinvolgendo 
tutti i nati di ogni mese. Vi hanno preso parte le majorettes di Villanova, le ballerine di danza 
del ventre, il mago Dario, la banda musicale di Nichelino, e molti altri che hanno dedicato un 
po’ del loro tempo per festeggiare e colorare le giornate degli ospiti della Casa di riposo.
In occasione della festa di primavera, nel mese di giugno abbiamo allestito il banco di 
Beneficenza: un grazie sentito va ai parenti degli ospiti ed ai commercianti valfeneresi che 
grazie alla loro preziosa collaborazione hanno garantito il buon esito di quest’esperienza.
Con il ricavato, (ottenuto anche dalla lotteria) si potranno acquistare attrezzature e strumenti 
utili per continuare a svolgere e migliorare queste attività. Un sentito ringraziamento va a tutte 
le persone che con la loro generosità ci supportano e incoraggiano!

Associazione volontari “Insieme per un sorriso” 

DALLA NOSTRA CASA DI RIPOSO

Realizzazioni, progetti e ringraziamenti
Al compimento del decennale di attività, l’associazione La Rocca Onlus di Valfenera sta 
portando a termine i lavori preventivati, alcuni di ordinaria manutenzione e altri di particolare 
impegno. Grazie a specifici finanziamenti provinciali, sempre collegati a presentazione di 
progetti di interesse pubblico, didattico o sociale, e grazie anche alla generosa risposta dei 
valfeneresi alla nostra proposta di adesione all’iniziativa del 5 per 1000 per il volontariato, 
nel corso del 2010 abbiamo provveduto al ripristino di parte delle recinzioni per gli animali e 
al posizionamento di alcune bacheche espositive. In seguito a richiesta da parte del comune, 
l’intervento di una squadra di tecnici forestali ha realizzato un buon lavoro di potatura e di 
sfoltimento delle parti secche sulla vegetazione presente sul sito. Nelle aree rese maggiormente 
libere, intendiamo ora eseguire un lavoro di piantumazione di alberi ad alto fusto, possibilmente 
autoctoni e adatti all’ambiente.
Entro la fine del corrente anno, prevediamo anche l’uscita in stampa dello studio storico sul 
Pianalto, inerente gli antichi transiti, il processo di romanizzazione del nostro territorio e gli 
insediamenti altomedievali e medievali che dettero origine ai nostri paesi: il territorio della 
“Vallis Fenaria” fu certamente tra i primi ad accogliere sul terreno i segni delle più antiche 
frequentazioni, dal periodo celtico, a quello romano, fino a oggi. Ci auguriamo che anche 
questo contributo serva da spunto per l’approfondimento dello studio delle nostre comuni 
radici, portando argomenti comunque qualificanti per la storia del nostro territorio.

I Soci della Rocca

ASSOCIAZIONE “LA ROCCA”
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NOTIZIE DA VILLATA

Questa lettera, è stata il nostro ultimo, affettuoso saluto al carissimo Dionigi Accossato,
per noi di Villata semplicemente “Gino”
Carissimo Gino,
anche noi amici e parrocchiani di Villata desideriamo dire due parole proprio come tante volte hai 
fatto tu da quest’altare.
Ora siamo noi a volerti dire GRAZIE:
 GRAZIE per il tempo dedicato alla parrocchia e alla nostra piccola comunità.
 GRAZIE per il sostegno che hai dato ad ogni iniziativa.
 GRAZIE per averci fatto conoscere le nostre origini attraverso le tue ricerche storiche.
 GRAZIE per le giuste parole che hai avuto per ciascuno di noi.
 GRAZIE per tutte le volte che col tuo semplice sguardo ci hai trasmesso serenità.
 GRAZIE per tutte le tue strette di mano.
 GRAZIE per la tua testimonianza di fede.

Ti ricorderemo sempre con grande affetto certi che dal cielo ci proteggerai.

Amico di ognuno, disponibile per tutti.
Impegnato in politica da sempre, con dedizione e competenza.
E’ stata persona moderata nei toni, modesta nell’apparire ma determinata nel conseguire i risultati 
prefissi per il bene comune.
Intelligente e capace, sempre disposto alla mediazione e al colloquio.
Lo abbiamo apprezzato quale fine e paziente storico degli eventi riguardanti il secolo passato, in 
particolare dei  periodi relativi alla prima e seconda guerra mondiale. 
Ci ha raccontato un pezzo di storia con un’attenzione speciale ai protagonisti delle nostre terre 
astigiano/monferrine, si è fatto , come lui diceva “apprendista” scrittore, riconoscente alle 
generazioni passate e stimolo e memoria per quelle future.
Non ultimo,è stato marito, padre e nonno affettuoso, sempre dotato di grande senso dell’umorismo 
e di una “onestà intellettuale” riconosciuta da tutti e dalla quale trarre esempio.

Ciao Gino, da tutti i tuoi amici, Villatesi…e non.

Caro nonno
Oggi tocca a noi, con grande dispiacere prendere 
il tuo posto.
Già perché ormai ci avevi abituati a vederti in 
queste e altre occasioni prendere carta e penna e 
scrivere una lettera di conforto ai famigliari.
Perciò ti vogliamo ricordare e ringraziare per aver 
saputo raccontare, in ogni occasione i momenti di 
gioia e di dolore della nostra amata borgata.
Ma soprattutto grazie nonno per tutti i tuoi 
insegnamenti sulla nostra storia per tutti i consigli 
di vita che ci hai trasmesso con tanto amore per 
renderci speciali come te.
Ora caro nonno, ci consola saperti lì assieme ai 
tuoi cari amici a scrivere altre mille parole per il 
tuo libro che racconta di grandi uomini come te, 
perché nulla di tutte le vite vada dimenticato.
Questo è il nostro ultimo regalo, ma non il nostro 
ultimo pensiero. 

Elena e Fabrizio
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Nel ricordo di Dionigi

In occasione della festa patronale di San 
Michele, il Comune di Dusino San Michele 
ha organizzato per la sera del 22 settembre 
la seconda edizione del concerto “Note sotto 
le stelle”, esibizione di corali ed artisti del 
territorio circostante.
La serata è stata dedicata al ricordo del caro 
Dionigi Accossato ed i cori di Dusino San 
Michele, Villanova Borgo Stazione, Ferrere 
e Villata, nonché l’”Ensemble Barocco 
Monteverdi” si sono esibiti con lo scopo 
di raccogliere offerte per la Fondazione 
Piemontese per la Ricerca sul Cancro.
Il risultato è stato ottimo: oltre a trascorrere 
una piacevole serata ascoltando buona musica, 
sono stati raccolti 770,00 Euro per la ricerca.
Di particolare bravura l’”Ensemble Barocco 
Monteverdi”, formazione di strumentisti,  di 
cui fa parte anche Sabina Cortese, in grande 
crescita artistica e con una notorietà che ormai 
va oltre i confini nazionali. Avevamo già avuto 
il piacere di ascoltare la loro esibizione nella 
prima edizione del concerto “Note sotto le 
stelle”, ma quest’anno l’esecuzione è stata 
davvero splendida. Il coro di Villata, nel suo 
piccolo, ha eseguito canti già noti, ma tutti 
scelti pensando al caro Gino ed a ciò che gli 
sarebbe piaciuto riascoltare.

Il coro
Catechismo 2011/2012

La comunità di Villata è piccola e capita che le 
“leve” dei ragazzi del catechismo siano davvero 
esigue. Per questo si è consolidata l’abitudine di 
raggruppare i bambini in piccole “pluriclassi” e 
di prepararli così per i sacramenti in un numero 
tale da poter essere chiamato “gruppo”.
Da ciò dipende il fatto che alcuni anni non 
ci siano le Prime comunioni nella nostra 
Parrocchia o che, come nel 2011, una sola 
ragazza, la cara Eleonora Sette, sia giunta da 
Villata a ricevere la Cresima a Valfenera.
Il nuovo anno invece sarà per noi ricco di eventi, 
infatti Chiara preparerà quattro bambine alla 
Prima Comunione e Giuliana porterà sei ragazzi 
alla Confermazione. Tutto ciò non senza l’aiuto 
di Enza che segue il gruppo intermedio tra i due 
sacramenti ed Elena che si è presa carico dei 
più piccoli, per l’iniziazione cristiana. 
Sappiamo di essere un gruppo esiguo, ma non 
immaginate la gioia di vedere i nostri ragazzi 
arrivare tutti i mercoledì contenti di trascorrere 
un po’ di tempo insieme.               Le catechiste

Adorazione eucaristica

Da oltre un anno, alle 21 di ogni secondo 
giovedì del mese nella Parrocchia  della 
Natività di Maria Vergine ci  incontriamo per 
l’ora di ADORAZIONE EUCARISTICA. 
In questa ora vengono proposte tracce destinate 
a sostenere la preghiera di adorazione; 
preghiere, canti, e momenti di meditazione che 
ci aiutano a entrare in una profonda conoscenza 
del mistero di Cristo, nella certezza che 
Cristo, “parola e pane di vita”, darà risposta 
agli interrogativi e ai bisogni che il credente 
pone davanti a Gesù Eucarestia. Maria donna 
del “sì”e del silenzio adorante ci aiuti a 
contemplare e a diventare eucaristia vivente 
come e’ stata comandata da suo figlio Gesù. 
Un grazie vivissimo ai parrocchiani di Valfenera 
e Isolabella per l’amore e la sensibilità con cui 
ci aiutano in questo cammino, e un grazie va a 
tutti i fedeli che partecipano e parteciperanno.

Patrizia e Secondina 

GMG 2011 
“Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede” 
con queste parole Sua Santità Benedetto XVI 
ci ha voluto il 21 agosto a Madrid per la 
Giornata Mondiale della Gioventù. 
“Pedalare insieme, per costruire insieme”, 
un’iniziativa della PGS del Colle Don Bosco 
nata ad imitazione delle passeggiate autunnali 
di Don Bosco quando insieme a centinaia di 
ragazzi vendemmiavano per le colline del 
Monferrato.
Un gruppo di 54 persone di cui 43 armati di 
bici da corsa, nato casualmente, con la voglia 
di costruire nuove amicizie e scambiarsi 
quel poco o tanto che si pensava di avere, un 
gruppo solidale con a capo Forzatti Ottavio 
(organizzatore educatore e fondamenta di 
questo tour), e Don Hubert che pedalando ci 
aiutava con preghiere e meditazioni.
Un viaggio lungo 20 giorni con partenza 
dal Colle don Bosco il 5 agosto in pullman, 
il 6 agosto da Carcassonne in bici fino a 
Madrid e poi rientrati il 24 agosto. Ogni 
giorno mi toccavano lavori di gruppo: 
pulizie, preparazione della cucina in ambienti 
diversi che ci ospitavano, bucato… tutto 
quello insomma che a casa lascio molto a 
desiderare… e senza mai lamentarmi, quasi 
mi sono meravigliato di me stesso!!!!!!!!  
Tutto questo dopo aver pedalato per circa 
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100 km ogni giorno! Ma tutto si faceva con 
l’aiuto di una grande collaborazione che non 
credevo poter mai trovare in persone che 
fino a quel momento ignoravo addirittura 
l’esistenza. Qui si capisce la grandezza del 
cuore di Don Bosco…e la realizzazione dei 
suoi insegnamenti. Non mi sento un eroe 
dopo questa bellissima esperienza, ma un 
ragazzo come tanti che ha scoperto il volto 
degli altri, di se stesso, della vita, di Dio!

Gabriele Setaro

Ma che bella giornata!

Pranzo della solidarietà seconda edizione: ormai 
questo appuntamento è già diventato parte della 
nostra tradizione, sarà che alle occasioni liete ci 
si affezziona facilmente!
Così domenica 23 ottobre buona parte del 
nostro borgo (ma anche parenti ed amici venuti 
da fuori) si è ritrovata per pranzare insieme 
a fin di bene. Il pranzo è infatti organizzato 
per sostenere la missione di Suor Annunziata 
Pelassa che in Brasile cura il progetto “Futuro 
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Feliz”, un Centro in cui vengono offerti, a 
bambini di età scolare, un pasto al giorno e 
sostegno scolastico.
Come l’anno scorso l’adesione è stata 
numerosa e l’entusiasmo dei partecipanti 
notevole. Per questo per noi mamme e papà che 
abbiamo cucinato e preparato l’occorrente, e 
per i nostri bambini che hanno servito ai tavoli 
questa giornata non è stata affatto dura, perché 
ci ha accompagnato e sostenuto l’affetto e 
l’entusiasmo della nostra comunità, ma anche 
l’armonia all’interno del nostro gruppo.
La somma raccolta ed inviata a Suor Annunziata 
è stata di 1.620,00 Euro e questo anche grazie 
alle numerose offerte di ingredienti utilizzati 
per la preparazione del pranzo da parte di 
aziende e famiglie locali.
Dunque grazie a tutti: a chi ha donato, a chi ha 
gustato, ha chi ha servito ed a chi ha cucinato.
Speriamo vivamente di poter trascorrere 
un’altra così bella giornata insieme l’anno 
prossimo.

Anniversario di matrimonio

50 anni insieme!

“E sembra amore nato ieri e invece sono già 
cinquanta primavere” 
dice il testo di una bella canzone dei Pooh.  
Il 26 giugno i carissimi Anna e Pippo hanno 
festeggiato le loro 50 primavere! 

Hanno dato testimonianza del loro amore 
durante la S. Messa attorniati dalla famiglia e 
da tutta la comunità.
Queste sono le parole che l’ amico Gino, ormai 
giunto alla Casa del Padre, ha voluto scrivere 
per i due sposi.
Per Pippo e Anna
Nell’anno del Signore 2011,  in felice 
coincidenza col 150° anniversario dell’Unità 
D’Italia, Pippo e Anna festeggiano i loro primi 
50 anni di matrimonio.

Sono ancora giovani adesso, figuriamoci 
allora! Si sono sposati giovanissimi, ma Pippo 
aveva fretta di portare a casa Anna perché 
intravedeva  qualche pericolo dalla forte 
concorrenza che c’era allora a Villata.
Senza esitazione Anna scelse lui, “ el  fiò ad 
Pinotu ad Tranta” : un bel giovane di buona 
famiglia con un avvenire sicuro davanti, 
lasciando tutti gli altri pretendenti con un 
palmo di naso.
È stata certamente una scelta felice che ha 
portato alla coppia grandi soddisfazioni non 
soltanto di tipo economico.

Oggi Pippo e Anna festeggiano questo 
traguardo attorniati dai figli e dai nipoti, tutti 
puntuali e decisi, non è da escludere che presto 
diventeranno bis-nonni.
Ma oggi c’è anche un’altra grande famiglia qui 
a festeggiare Anna e Pippo, è la parrocchia di 

Villata. Con enorme 
gratitudine i Villatesi 
esprimono i migliori 
auguri ai due, 
riconoscendo quanto 
sia importante il 
servizio  da loro 
prestato alla nostra 
Chiesa  e alla nostra 
comunità da molto 
tempo.

L’augurio più 
importante è che i 
tanti meriti acquisiti 
con il loro prezioso 
servizio alla borgata 
si trasformi in tanta 
serenità e benessere 
per loro e per tutta la 
famiglia.
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Banchi nuovi per la nostra chiesa!

Il 2011 è stato un anno di rinnovamento per 
la nostra chiesa. Grazie al prezioso dono di 
Franzero Pierina (che ha così voluto ricordare 
il suo caro marito Dino Novara), sono stati 
sostituiti i banchi della chiesa ed è stata 
effettuata una speciale lucidatura a tutta la 
pavimentazione. 
Per la benedizione di tutto ciò è stato invitato 
il vescovo Padre Francesco Ravinale, che, con 
la sua presenza, ha reso ancora più solenne ed 
emozionante la celebrazione. 
Il gesto della signora Pierina ha sicuramente 
riempito di gioia tutti i parrocchiani, ma 
crediamo che la prima ad essere felice sia stata 
proprio lei. 
Con i suoi semplici gesti, le sue parole e i 
suoi occhi radiosi ha fatto capire a tutti noi  
di essere veramente orgogliosa e soddisfatta 
per aver compiuto un gesto così generoso 
verso la parrocchia in cui ha trascorso gli anni 
dell’infanzia e della giovinezza. 
Le foto dei signori Pierina e Dino sono state 
inserite nel quadro dedicato ai benefattori 
della nostra parrocchia in modo che anche le 
generazioni future possano ricordarsi della loro 
generosità.

Ancora un GRAZIE di cuore!

25 dicembre: Santo Natale 

Il presepe siamo noi

Il nostro corpo, Presepe vivente, 
nei luoghi dove siamo chiamati a vivere e 
lavorare.
Le nostre gambe, come quelle degli animali che 
hanno visitato la grotta “quella notte”.
Il nostro ventre, come quello di Maria che ha 
accolto e fatto crescere Gesù.
Le nostre braccia, come quelle di Giuseppe 
che l’hanno cullato, sollevato abbracciato, e 
lavorato per Lui.
La nostra voce come quella degli angeli per 
lodare il Verbo che si è fatto carne.
I nostri occhi, come quelli stupiti di tutti 
coloro che la Notte Santa l’hanno visto nella 
mangiatoia. 
Le nostre orecchie, come quelle dei pastori che
hanno ascoltato attoniti il canto divino 
proveniente dal cielo.
La nostra intelligenza, come quella dei Magi 
che hanno seguito la stella fino alla sua casa.
Il nostro cuore, come la mangiatoia che ha 
accolto l’Eterno che si è fatto piccolo e povero 
come uno di noi.
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NOTIZIE DA ISOLABELLA

1 maggio:  30 anni di matrimonio
“Vivere la vita con le gioie e coi dolori di 
ogni giorno. E’ quello che Dio vuole da te!” 
Queste parole sono cantate a molti sposi nel 
giorno del loro matrimonio, noi possiamo dire 
di averlo sperimentato in questo trentennio. 
Sono stati anni segnati dalle gioie dei figli, 
dai dolori delle perdite di persone care, dai 
dispiaceri e dalle discussioni inevitabili nel 
percorso di vita. L’importante è arrivarci uniti 
e ancora con la voglia di lottare insieme per 
affrontare il resto di vita che ci sarà donata.
Proprio per ringraziare Dio di averci concesso 
di giungere a questo traguardo:
Dellaferrera Antonio
e Negro Elda;
Delmastro Gianmichele
e Torta Gianfranca; 
Gariglio Ferdinando
e Menzio Maria Grazia,
hanno partecipato alla messa di 
ringraziamento celebrata da Padre Enrico 

nella Parrocchia di San Bernardo. 
Le sue parole di incoraggiamento a far sì 
che la famiglia sia la stessa comunità in cui 
viviamo, ci hanno indotto a riflettere, perché 
spesso ciò che sembra ovvio in realtà non è 
poi così facilmente realizzabile; soprattutto 
ai giorni nostri, quando il ritmo della vita ti 
avvolge freneticamente e talvolta ti porta a 
dimenticare.
Ringraziamo ancora il Signore per il dono 
della famiglia, Padre Enrico per le sue parole 
e tutti i compaesani che hanno partecipato 
alla nostra gioia. 
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8 maggio: 1981-2011 SONO TRENTA!
Abbiamo celebrato i nostri primi trentanni. 
Certo fa un po’ effetto sentire quel suono 
ENTA, ma come si suol dire gli anni passano 
e quindi non ci rimaneva che ringraziare 

il Signore per averci concesso di giungere 
a questo traguardo e ricordare il nostro 
coscritto Francesco Trinchero, che ci ha 
lasciati prematuramente nel 2006.
Padre Enrico ci ha augurato di vivere ancora 
tanti anni con l’entusiasmo e l’energia che 
ci hanno accompagnati in questi anni. Ci 
ha chiesto di profondere, nelle famiglie 
che abbiamo creato o che ci formeremo, 
l’educazione cristiana che ci è stata donata e 
che ci ha aiutato a fare le nostre scelte. 
Al termine della celebrazione è stata letta 
una lettera scritta da noi per “Angelo”, il 
soprannome con cui gli amici chiamavano 
Francesco, che porteremo sempre nei nostri 
cuori. 
Vogliamo ancora ringraziare Padre Enrico 
che si dimostra partecipe ogni qualvolta si 
deve celebrare una di queste belle ricorrenze.

“Vorrei sapere a cosa è servito vivere, 
amare, soffrire  
spendere tutti i tuoi giorni passati 
se così presto hai dovuto morire (partire)
se presto hai dovuto morire (partire).
Voglio però ricordarti com’eri,
pensare che ancora vivi
voglio pensare che ancora mi ascolti
e che come allora sorridi  
che come allora sorridi.  
Voglio però ricordarti com’eri,
pensare che ancora vivi  
voglio pensare che ancora mi ascolti
e che come allora sorridi  
che come allora sorridi.”

(Da Canzone Per un’amica dei Nomadi)

Caro Angelo,
queste sono le parole che meglio descrivono 
lo stato in cui ci sentiamo adesso. 
Anche se sono già passati cinque anni dal 
giorno in cui come un angelo, in punta di 
piedi, ci hai lasciato.
Non ti abbiamo dimenticato e oggi che è 
un giorno importante non potevamo non 
ricordati, perché lo sappiamo che sei qui con 
noi. Questo piccolo pensiero è per te.
Per dirti che, anche se non puoi essere 
fisicamente qui, ti porteremo sempre nei 
nostri cuori.
Un saluto al nostro Angelo

I tuoi coscritti: William, Elisa e Valeria

O Signore, Ti ringraziamo 
per l’amore e per la gioia 
della nostra vita comune: 

vogliamo viverli come dono Tuo. 
Fa’ che la nostra famiglia 

riviva ogni giorno 
la vita della Famiglia di Nazaret 

e diffonda sulla terra 
l’amore tra gli uomini. 
Regni sempre in essa 

l’amore scambievole, la pace, 
la Tua presenza. 

Fa’ che essa sia ospitale, 
sempre pronta ad accogliere Cristo 

che bussa alla nostra porta, 
attenta alle necessità dei fratelli, 

aperta ai problemi sociali. 
Proteggi la nostra salute 

e benedici le nostre fatiche. 
Ti preghiamo che l’unione fra noi 

cresca ogni giorno di più 
e che per essa Tu possa essere 
sempre presente in mezzo a noi.
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Signore, con il cuore pieno di fiducia e di speranza noi ci rivolgiamo a Te
per parlarTi di questi nostri figli,
che oggi si sono accostati alla prima Comunione.
Un giorno, per mezzo del nostro amore Tu li hai chiamati alla vita:
grazie di averceli donati di aver vegliato su di loro e di averli fatti nascere.
Fa o Signore che l’incontro con Te nell’Eucaristia segni l’inizio
di una vita spesa nell’amore a Dio ed ai fratelli.
Signore questi nostri figli sono tuoi prendi la loro mano nella tua e cammina
a loro fianco ogni giorno anche quando dovessero dimenticarsi di Te.
Grazie Signore di aver chiamato noi ed i nostri figli
alla gioia dell’incontro con Te: resta con noi per sempre.

Preghiera
dei genitori

29 maggio: Prime Comunioni
Per la gioia di sette fanciulli, si è celebrato 
il sacramento dell’Eucarestia nella chiesa di 
San Bernardo abate.
Hanno ricevuto Gesù per la prima volta: 
Alberto Ceresa, Agnese Menzio, Diego 
Menzio, Samuel Ordine, Kevin Pecetto,  
Davide Tortorelli, Cristian Varlese
Erano ormai passati due anni, da quando con 
questi bimbi, abbiamo iniziato il cammino 
verso Gesù. Ho affrontato questo percorso 
con un po’ di trepidazione, era la prima volta 
che facevo questa esperienza ed avevo paura 
di non esserne all’altezza; fortunatamente 
ho avuto il supporto della Sig.ra Gianfranca 
Torta, che da tantissimi anni segue i bambini 

che si preparano a ricevere i sacramenti. 
Da parte loro si sono dimostrati interessati 
e curiosi di conoscere meglio Gesù, hanno 
partecipato con impegno e costanza alle 
attività che venivano proposte di volta in 
volta. Il giorno 28 è stato un momento di 
grande gioia perché ho visto nei loro occhi 
la felicità di aver raggiunto un traguardo 
importante.
Per me è stata un’esperienza molto positiva 
perché dai bambini spesso riceviamo di più 
di quanto sappiamo dare. Spero loro possano 
continuare, con lo stesso entusiasmo e la 
stessa gioia, il cammino intrapreso; purtroppo 
non potrò seguirli ma sarò sempre loro vicina.

La catechista Valeria
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4 giugno: Cresime 
“Caro Padre Francesco, La ringraziamo 
per il dono dello Spirito Santo che oggi 
viene a portarci. Vogliamo essere cristiani 
consapevoli e responsabili, ripetere le 
promesse battesimali che i nostri genitori 
hanno formulato per noi”.
Ecco, in sintesi, il messaggio che Alessia 
Finetti, Andrea Sacco, Arianna Saracco, 
Cecilia Marcato, Chiara Grispi, Chiara 
Sacco, Elena Ceresa, Gaia Nicolè, Jeanine 
Muamba, Mattia Elia, Matteo Tortorelli, 
hanno indirizzato a Monsignor Francesco 
Ravinale in occasione della sua visita ad 
Isolabella sabato 4 giugno, nella quale 
ha amministrato loro il Sacramento della 
Confermazione. 
Giornata piena di emozione per i ragazzi, per 
le famiglie, per la comunità e per la catechista 
che li accompagna da molti anni! 
Anche il tempo ha voluto festeggiare con 
noi: aveva piovuto fino a poco prima ma, al 
momento di ricevere Padre Francesco, un bel 
sole illuminava il sagrato della nostra chiesa 
intitolata a San Bernardo Abate. 
E’ stata una cerimonia sobria e raccolta. I 
ragazzi si preparavano da tempo a ricevere 
la Cresima, consapevoli che questo comporta 
per loro una nuova ed entusiasmante 
responsabilità: essere testimoni della fede nel 

loro mondo e nel loro contesto. 
Noi tutti sappiamo come, nella nostra società, 
i nostri ragazzi siano bombardati da modelli, 
messaggi ed esempi che li portano fuori 
dall’insegnamento evangelico. 
Essere cristiani, oggi, è un impegno e una 
sfida. Bisogna essere capaci di testimoniare 
il Vangelo senza timore. Confido che lo 
Spirito Santo, disceso su questi nostri 
Cresimati e sulle loro famiglie e su tutta la 
Comunità, riesca a fornire loro la forza e la 
determinazione sufficiente ad essere “Luce 
del mondo e sale della terra”.
Ringrazio il Signore per il dono dell’incontro 
con Alessia, Andrea, Arianna, Cecilia, 
Chiara G. e Chiara S., Elena, Gaia, Jeanine, 
Mattia e Matteo, perché mi hanno insegnato 
sicuramente più di quanto io abbia potuto 
comunicare loro, e ringrazio le loro famiglie 
per la fiducia e l’affetto che mi hanno sempre 
dimostrato.
Un ringraziamento speciale va a Padre Enrico, 
che ci ha seguito, aiutato, incoraggiato. 
Grazie!

Luigia Chiappara Becchio

Il Parroco, i ragazzi e la Comunità 
ringraziano la catechista Luigia per la 
dedicazione avuta verso questi ragazzi, 
con vero cuore di mamma!
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14- 21 agosto: GMG di Madrid
In Spagna, si è tenuta la Giornata Mondiale 
della Gioventù, che ha visto la partecipazione 
di moltissimi astigiani.
Tre pullman hanno aperto la strada 
partecipando al gemellaggio con la diocesi di 
Logrogno-Santo Domingo de la Calzada,che 
si trova a Nord, ed è attraversata dal percorso 
del Cammino di Santiago de Compostela. Noi 
astigiani siamo stati accolti nella cittadina di 
Alfaro, famosa per la chiesa con la più alta 
concentrazione di nidi di cicogne sul tetto, 
per il suo festival sul barocco e per il parco 
naturale che costeggia il fiume. 
L’accoglienza è stata molto bella, se si 
eccettua la prima sera dove complice la 
lingua sembrava non ci fossero bagni e 
doccie sufficienti e qualche problemino la 
notte con i festeggiamenti in paese. Per il 
resto ci siamo trovati benissimo e abbiamo 
conosciuto una realtà ecclesiale viva e 
partecipe, anche se i giovani non erano molti 
e quasi tutta l’accoglienza era fatta dagli 
adulti. La messa di apertura è stata fatta a 
Logrogno dall’arcivescovo della diocesi che 
ha concelebrato con i vari vescovi presenti, 
tra cui anche Padre Francesco che ci ha 
accompagnati. Abbiamo poi percorso un 
pezzo del Cammino di Santiago, per arrivare 
a Santo Domingo della Calzada e visitare il 

santuario che conserva al suo interno una 
coppia di polli vivi che ricordano un miracolo 
avvenuto per intercessione del santo.
La messa di saluto con tutti gli altri ospiti di 
diversi stati e continenti è stata molto bella 
e partecipata e ci ha preparati al clima che 
avremmo trovato a Madrid.
Nella capitale spagnola abbiamo incontrato 
gli altri astigiani e siamo stati ospitati a 
Carnevalcarnero, a 40 km circa dalla città e 
fuori dal circuito della metro, cosa che ci ha 
creato molti problemi con gli spostamenti. 
Momenti belli ed intensi sono stati la 
messa di apertura col Papa il giovedì, dove 
conquistare un posto in piazza de Cibeles è 
stato faticosissimo, le confessioni e la via 
Crucis del venerdì, le catechesi a Mostoles. 
Molto più difficoltoso è stato vivere i due 
giorni sulla spianata dei Quattro Vientos, 
a causa della pessima organizzazione più 
che del breve ma intenso temporale che ha 
interrotto, ma solo per poco la veglia del Papa 
e che è stato vissuto con molta tranquillità e 
compostezza.
Dopo la messa della domenica e l’annuncio 
che la prossima GMG sarà a Rio de Janeiro in 
Brasile, siamo rientrati ad Asti stanchissimi 
ma contentissimi.

Patrizia Trinchero
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Testimonianza di un cammino di fede
in preparazione per “l’anno della Fede” 
indetto da Papa Benedetto, dall’11 ottobre 
2012 (50º Anniversario dell’inizio del Concilio 
Ecumenico Vaticano II) fino alla festa di Cristo 
Re dell’Universo in novembre 2013.
Con tanta gioia vorrei parlare di quanti 
benefici ho ricevuto dal Signore da quando 
partecipo al gruppo di riflessione biblica i 
martedì ad Isolabella. Questi incontri sono 
stati molto importanti nella mia vita per la 
crescita nella Fede.
La Fede è un dono di Dio che va alimentato 
giorno  dopo  giorno, con la frequenza ai 
Sacramenti, con la preghiera e la lettura e 
meditazione della Parola di Dio, che è una 
grande scuola di vita cristiana.
Il Concilio Vat II ha sottolineato l’importanza 
di conoscere i Vangeli e la Bibbia in generale 
e la Chiesa continuamente ci ricorda questo 
nostro dovere.
Sono tante le Comunità, Parrocchie e le 
Diocesi dove avviene la scuola della Parola 
per bambini (Catechesi) e adulti (LECTIO 
DIVINA).
Quando si ama il Signore Gesù e si ama il 
prossimo, si fa meno fatica perdonare le 
offese ricevute e regna una grande pace 
interiore e abbiamo più forza per affrontare le 
difficoltà quotidiane. 
Lo Spirito Santo ci illumina e il Signore Gesù 
ci guida nel nostro cammino verso di Lui. 
Il beato Giovanni Paolo II, rivolgendosi ai 
giovani, così li esortava: “Cari amici, vedo 
in voi le sentinelle del mattino. Cari giovani, 
dicendo sì a Cristo, voi dite si a ogni vostro 
nobile ideale.  Prego perché Egli regni nei 
vostri cuori e negli uomini del nostro tempo.  
Egli vi guiderà, darà forza, di seguirLo ogni 
giorno e in ogni situazione”.
Le famiglie, le Parrocchie, le nostre Comunità, 
la disorientata società in cui viviamo hanno 
bisogno di cristiani che diano testimonianza 
visibile e credibile dell’Amore di Dio. 
Per rendere vive le nostre Comunità ognuno 
di noi deve fare la sua parte secondo i talenti 
che abbiamo ricevuto da Dio e che dovremo 
restituire un giorno con frutto.
Il Signore Gesù ci ricompenserà cento volte 
tanto e Gli chiediamo che illumini tutti i 
giovani perché si lascino conquistare dalla 
chiamata alla Fede.

Signore aiutaci a comunicare ai giovani l’arte 
di vivere nel rispetto del proprio cuore e degli 
altri.  Signore rendici capaci di corrispondere 
alla tua chiamata a seguirTi.

Vi invito tutti a partecipare con noi il martedì 
sera alle ore 21 ad Isolabella agli incontri 
sulla Liturgia della Domenica.
Se verrete, ne sarete felici e non vi pentirete.
Vi attendiamo! 

Il gruppo di riflessione biblica.

I lavori all’ex asilo di Isolabella 

Nel mese di ottobre sono iniziati i lavori di 
ristrutturazione del fabbricato ex asilo di 
proprietà della parrocchia di Isolabella che 
negli ultimi anni veniva quasi esclusivamente 
usato dalla Proloco.
I lavori, necessari, ma non fattibili 
economicamente, sono stati resi possibili 
grazie ad un lascito testamentario della 
signora Lucia Arduino vedova Volontà 
residente fino al 1983 ad Isolabella. 
La struttura con muri di spina, solai con 
travi di legno e muri, costituiti in gran parte 
da mattoni crudi e “calce del paese” del 
fabbricato risalente agli ultimi decenni del 
1800, non dava alcuna possibilità di utilizzo 
per creare saloni o comunque locali con una 
dimensione tale da poter accogliere un buon 
numero di persone in sicurezza.
Gli interventi, anche se con una certa 
lentezza, a causa della mole di progetti che si 
sono dovuti presentare agli Uffici regionali e 
alla Curia, sono iniziati. 
Il progetto a firma del geom. Alberto 
Marangon è stato approvato e, dopo una 
trattativa sul filo di lana per l’affidamento 
dell’incarico di realizzazione dell’opera, 
l’appalto è stato aggiudicato alla ditta Guzzo 
Francesco. 
L’appalto prevede la demolizione quasi totale 
del vecchio fabbricato e la nuova costruzione 
(con strutture antisismiche) di un fabbricato 
a due piani avente le dimensioni di circa 200 
mq per piano.
Al piano terreno sono previsti dei servizi 
igienici, un’ampia cucina e un locale 
polivalente di circa 100 mq.
Al piano primo si prevede, per ora, un’unica 
sala di circa 180 mq. Il tetto sarà realizzato 
con travature di legno lamellare ad arco con 
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buon effetto estetico. 
Si confida nel Signore per il buon andamento 
dei lavori. 
L’opera che abbiamo intrapreso è un 
patrimonio per tutto il paese di Isolabella e 
tutti siamo tenuti a contribuire con generosità 
per quello che possiamo fare. 
Ricordiamoci inoltre che il bene donato ci 
ritornerà con gli interessi in Paradiso.
Si ringraziano le persone che hanno 
contribuito e tutti quelli che daranno una 
mano perché si riesca a ultimare il fabbricato 
per il prossimo Natale e perché sia agibile per 
la festa di San Bernardo il 20 agosto 2012.

Bilancio Parrocchiale 2011
Questo breve articolo è per illustrare la 
situazione economica della nostra Parrocchia. 
Le offerte raccolte durante le messe e le 
occasioni particolari quali:
Battesimi, Cresime, Matrimoni e Funerali 
ammontano ad € 5.900,00.

La facciata della Parrocchia dopo i recenti lavori di restauro

L’incasso del Banco di Beneficenza è stato di 
€ 3.736,00.
Le spese per luce, acqua, gas, telefono, 
assicurazione ecc. sono state di € 8.500,00. 
Gli importi non sono definitivi in quanto, al 
momento della pubblicazione del bollettino, 
l’anno solare non è ancora finito. 

Quest’anno la Parrocchia dovrà affrontare una 
spesa molto importante per la ristrutturazione 
dei locali dell’Ex Asilo, i cui lavori sono già 
iniziati, da parte della Ditta Guzzo Francesco, 
per un importo di € 170.000,00 per la struttura 
e l’intonaco.

Nell’entrate straordinarie è doveroso 
ricordare il contributo di € 20.000,00 elargito 
dalla Pro Loco proprio per la ristrutturazione 
dell’Ex Asilo.

Consiglio Affari Economici
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L’ANGOLO DELLA PRO LOCO

Cambio di direttivo nella Pro Loco.
Con la Festa di S. Bernardo il 20 agosto  2011 si è terminato il lavoro del direttivo della Pro-
Loco, che era iniziato nel 2003.
In questi nove anni abbiamo lavorato  molto, portando avanti la Festa Patronale, facendo del 
nostro meglio, anche perché era stata sospesa per alcuni anni.
Abbiamo patrocinato vari altri eventi che hanno coinvolto tutta la popolazione, integrando nel 
Paese molte famiglie venute di fuori. Speriamo di esserci riusciti!
Ringraziamo il parroco Padre Enrico per averci sempre sostenuto cedendoci l’uso dell’ex-
asilo ora in fase di ricupero e per aver sempre collaborato con noi e il Comune che ha anche 
contribuito finanziariamente.
Un ringraziamento sincero va agli sponsor che ci hanno permesso di realizzare tanti eventi, 
ai giovani e giovanissimi che hanno lavorato con impegno e grande entusiasmo. Sono loro il 
futuro della Pro-loco e del Paese di Isolabella.  A tutti un grazie di cuore!
Auguriamo al nuovo Presidente Frencia Silvia e al nuovo Direttivo subito entrato in azione, un 
ottimo lavoro in favore di tutta la Comunità.
Un grazie ancora e un saluto a tutti con auguri di buon lavoro!

Il Presidente uscente Luciano Dellaferrera e il Direttivo.

Nuovo direttivo della Pro Loco isolabellese
Lunedì 26 Settembre 2011, nella sala dell’Oratorio, si è riunita la Pro Loco per il rinnovo 
delle cariche sociali. Dopo nove anni (2002/2011) di lavoro ed impegno, il vecchio direttivo 
ha deciso di non rinnovare le proprie candidature per il successivo mandato. Si è proceduto ad 
eleggere il nuovo direttivo così composto:
Presidente: Frencia Silvia;
Vice Presidente: Dellaferrera Lorenzo;
Tesoriere: Becchio Angelo;
Segretario: Bombara Mariangela;
Consiglieri: Menzio Giovanni, Dellaferrera Giuseppe, Marangon Adriano, Bombara Fabrizio, 
Menzio Elisa, Delmastro Marco, Gariglio Federico, Moutawakil Samir, Delmastro Davide, 
Elia Simone;
Revisori dei conti: Torta Gianfranca, Cavaglià Michele, Menzio Maria Grazia;
E’ stato riconfermato il Sig.re Trinchero Giovanni quale Presidente Onorario, in memoria del 
caro Francesco per il quale la Pro Loco era molto importante.
La nuova Pro Loco formata principalmente da giovani, si trova ad affrontare parecchie 
difficoltà: la prima delle quali è la mancanza della sede, in quanto i locali dell’ Ex Asilo che 
ospitavano la stessa e le varie attività della Pro Loco sono in ristrutturazione. Tali lavori sono 
possibili grazie ad una grossa donazione, della Sig.ra Volontà Lucia, ricevuta dalla Parrocchia  
e grazie alla generosa offerta di € 20.000,00 fatta dal Direttivo dimissionario. Se da una parte 
questo contributo ci consentirà di avere una sede nuova e funzionale, dall’altra ci penalizza 
in quanto il budget di spesa rimasto è esiguo. Ci adoperiamo perché con la nostra buona 
volontà e speriamo nella collaborazione degli isolabellesi si possa comunque organizzare una 
bella festa patronale. Ringraziamo in primo luogo il Sindaco, la Sig.ra Colombatto Silvia, e 
l’Amministazione Comunale per l’appoggio, la disponibilità, il sostegno morale e materiale 
ricevuto, sarà nostra cura far si che questa collaborazione si mantenga nel tempo. Ringraziamo 
Padre Enrico per consentirci di usufruire dei locali dell’Oratorio durante le nostre riunioni; ed 
infine ringraziamo tutti gli isolabellesi e non, che hanno partecipato alle cene del Bollito Misto 
di Natale ed al rinfresco che ha seguito la Santa Messa della Vigilia.

Buon Natale e Buon Anno a tutti.
La Pro Loco.
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ANAGRAFE DA VALFENERA

BATTESIMI

BOLLITO Vittoria

GRINZA Alice

VISCONTI Lucia

Il 6 marzo è rinato nel battesimo

VOLPIANO Leonard 

di Alessandro e Benedicenti Maria 

nato a Chieri il 29.09.2010

Padrino Benedicenti Enrico

Madrina Volpiano Gabriella Elena

Il 16 aprile è rinata nel battesimo

BOLLITO Vittoria

di Piercarlo e Grinza Manuela

nata a Torino il 02.12.2010

Padrino Grinza Fabio

Madrina Lovecchio Sabrina

I genitori offrono € 100,00

Il 23 aprile è rinato nel battesimo

MOLINO Andrea Giuseppe

di Franco e Barile Elisa Ramona

nato a Chieri il 15.07.2010

Padrino Farris Andrea

Madrina Molino Marisa

Il 21 maggio è rinata nel battesimo

GRINZA Alice

di Fabio e Lovecchio Sabrina

nata ad Asti il 05.12.2010

Padrino Bollito Piercarlo

Madrina Grinza Manuela

I genitori offrono € 100,00

Il 4 giugno è rinato nel battesimo

CARBONE Ivan

di Michele e Giacinto Isabella

nato a Torino il 26.09.2010

Padrino Badagliacca Pietro

Madrina Previtero Carmelina

I genitori offrono € 30,00

Il 29 maggio è rinato nel battesimo

TRAVERSI Daniele

di Girolamo e Martino Monica

nato a Torino il 15.11.2010

Padrino Ciardinello Gianluca

Madrina Martino Filomena

I genitori offrono € 30,00
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Il 19 giugno è rinata nel battesimo

VISCONTI Lucia

di Franco e Tallone Anna

nata ad Asti il 28.03.2011

Padrino Savian Aldo

Madrina Visconti Claudia

I genitori offrono € 100,00

Il 18 settembre è rinata nel battesimo

LO GIOCO Ilaria

di Tonino e Trucco Ines

nata a Chieri il 07.04.2011

Padrino Trucco Claudio

Madrina Lo Gioco Silvia

I genitori offrono € 50,00

Il 24 settembre è rinato nel battesimo
PARCESEPE Nicolas
di Donato e Demichelis Monica
nato ad Asti il 15.02.2011
Padrino Parcesepe Antonio
Madrina Demichelis Sabrina

Il 25 settembre è rinato nel battesimo 
GARETTO Alessandro
di Gianni e Rosso Angela
nato a Torino il 15.06.2011
Padrino Garetto Paolo Walter
Madrina Rosso Guglielmina 
I genitori offrono € 50,00

Il 25 settembre è rinata nel battesimo
AVIDANO Sophia
di Enrico e Lanfranco Stefania
nata ad Asti il 02.03.2011
Padrino Sterrantino Paolo
Madrina Lanfranco Valentina

Il 30 ottobre è rinata nel battesimo
COLUCCIA Rebecca
di Alessio e Minutella Deborah
nata a Chieri l’08.08.2011
Padrino Zoccali Francesco
Madrina Coluccia Simona

Il 26 novembre è rinata nel battesimo
PREVITERO Sofia
di Carmelo e Cochior Silvia
nata ad Asti il 15.08.2011
Padrino Vitali Michele
Madrina Abisso Carmelina

FUORI PARROCCHIA

Il 17 settembre è rinato nel battesimo 
nella Parrocchia di San Dionigi in Montafia
GIULIANI Diego
di Marco e Traina Roberta
nato ad Asti il 25.07.2011
Padrino Quaglia Andrea
Madrina Giuliani Silvia
Padrino e Madrina offrono € 50,00

MATRIMONI

Il 14 maggio si sono sposati 
ACCOSSATO Claudio e ROSSO Paola
Gli sposi offrono € 100,00
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Il 22 maggio si sono sposati
BERTERO Andrea e DIASIO Manuela
Gli sposi offrono € 100,00

Il 5 giugno si sono sposati
VITTONE Giorgio e LOVECCHIO Elisa
Gli sposi offrono € 100,00

Il 16 luglio si sono sposati
REZMIVES Marius Joan
e TAMCAU Angelina 

Il 22 giugno si sono sposati
BASILE Antonio e LOVECCHIO Lorena
Gli sposi offrono € 50,00

Il 10 settembre si sono sposati
CITIULO Francesco
e CARDILLO Concetta

Il 24 settembre si sono sposati
PARCESEPE Donato
e DEMICHELIS Monica

Il 2 ottobre si sono sposati
MARINO Alessandro e ROSSO Luisa
Gli sposi offrono € 100,00
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Il 15 gennaio 2011

DEL MASTRO CALVETTI Anna
di anni 85

I famigliari in suffragio offrono € 100,00

Il 28 gennaio 2011 

LANFRANCO Caterina
di anni 96

L’8 febbraio 2011

GIRAUDO Lucia ved. TOSO
di anni 90

I famigliari in suffragio offrono € 130,00
“L’amore che ci hai dato continuerà ad

illuminare il nostro cammino… Grazie Mamma” 

L’11 febbraio 2011 

ROSSO Guglielmo 
di anni 95

I famigliari in suffragio offrono € 300,00

Il 12 febbraio 2011

DRAGO Laura in CERRATO
di anni 67

Il 26 febbraio 2011

LISA Giuseppe
di anni 89

I famigliari in suffragio offrono € 40,00

Il 26 febbraio 2011 

DANIELLI Mario
di anni 75

La moglie in suffragio offre € 150,00

Il 3 marzo 2011

VOLPE Cesarina in BOSTICCO
di anni 74

I famigliari in suffragio offrono € 150,00

Il 12 marzo 2011

PONZONE Olga in BELLESE
di anni 58

I famigliari in suffragio offrono € 100,00

L’1 aprile 2011

MARTINELLI Cristina

ved. SODERO di anni 95
I famigliari in suffragio offrono € 300,00

Il 7 aprile 2011 

VALENTE Mauro
di anni 90

Il 15 aprile 2011

BELLINO Lucia Maria

ved. CAPRA
di anni 56

I famigliari in suffragio offrono € 50,00

Il 9 maggio 2011

RAVIOLA Maria

ved. LANFRANCO
di anni 90 

I famigliari in suffragio offrono € 200,00

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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Il 26 maggio 2011

LANFRANCO Francesca Giovanna 
di anni 83

Il 7 giugno 2011

LAMBERTA Benvenuta

Francesca ved. BERTOLINI
di anni 86

Il 13 giugno 2011

RIEDO Rosa
di anni 94

I famigliari in suffragio offrono € 100,00

Il 15 luglio 2011

CANAVERO Pier Paolo
di anni 72

I famigliari in suffragio offrono € 50,00

Il 16 luglio 2011

LANFRANCO Luigina

ved. MARTRA
di anni 95

Il 28 luglio 2011 

NIZZA Margherita ved. GROSSO
di anni 86

I famigliari in suffragio offrono € 100,00

Il 6 agosto 2011 

SCIANDRA Giuseppe
di anni 43

I famigliari Ariano Rosina, Pasquale e Mario
in suffragio offrono € 150,00

Il 21 agosto 2011

DAMASO Fiorenzo 
di anni 72

La moglie in suffragio offre € 150,00

L’8 settembre 2011

MOLINO Giuseppe
di anni 83

I famigliari in suffragio offrono € 60,00

Il 21 settembre 2011

ARIANO Rosina ved. MARINO
di anni 83

I fratelli e i nipoti Ariano in suffragio
offrono € 150,00

Il 22 settembre 2011 

TERRENO Elisabetta 
di anni 90

I famigliari in suffragio offrono € 250,00

Il 26 settembre 2011

DONADIO Scolastica

in LANFRANCO
di anni 83

I famigliari in suffragio offrono € 300,00
I nipoti Elisa, Andrea e Massimo

in suffragio offrono € 150,00
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Il 2 ottobre 2011

LANFRANCO Giovanni 
di anni 79

I famigliari in suffragio offrono € 100,00

Il 24 ottobre 2011 

SORACI Caterina ved. ALASIO
di anni 79

Il 29 ottobre 2011

ASSO Maria ved. CHIAUSSA
di anni 89 

La sorella in suffragio offre € 100,00

Il 19 novembre 2011

GAIDO Carolina 
di anni 75 

I famigliari in suffragio offrono € 50,00

Il 12 dicembre  2011

LISA GLICERIO 
di anni 50 

I famigliari in suffragio offrono € 100,00

“Pronto sun Parato 
E mi sun Cerio, dime tut! 
Cominciavano sempre così
le nostre telefonate, dove poi si parlava
delle cose semplici della vita:
il lavoro, gli amici, la famiglia.
Che poi erano i valori sui quali
avevi fondato la tua vita. 
30 anni di lavoro al fianco
del tuo UNICO ed INIMITABILE
prima amico e poi socio Domenico: Meco. 
Meco e Cerio la coppia perfetta!! 
Per 30 anni sei stato la sua ombra e per più 
di una volta la sua mente!! 
Eh sì, perché quando c’era qualche 
decisione importante da prendere o si aveva 
dei dubbi l’ultima parola era sempre la tua: 
Cerio HA SEMPE RASUN!! 
Era il motto di noi tuoi amici. 
Noi tuoi amici ai quali hai regalato 
bellissimi momenti di allegria,
di festa, di scherzi.
Difficilmente ci negavi la tua compagnia
e se lo facevi era per stare con i tuoi adorati 
Alberto e Riccardo che in te si specchiavano. 
Te, Gigante Buono col cuore, gli occhi
ed il sorriso di un bambino. 
Te, che sei anni fa avevi vinto una difficile 
battaglia contro una brutta malattia. 
Venivamo a trovarti in ospedale
e ci facevi un sorriso: eri felice che il tuo 
migliore amico Mario ti faceva le notti da 
infermiere personale!!
In realtà veniva solo a trovarti negli orari 
più strani!! Ma andava bene così, eri felice. 
Tu eri Cerio, la malattia l’avevi battuta!! 
Poi la scorsa settimana una telefonata: 
Pronto sono il BUON DIO!! 
E mi sun Cerio, dime tut!!”

CIAO CERIO
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ANNIVERSARI

DEFUNTI FUORI PARROCCHIA

6° Anniversario

Don FELICE SACCO
† 27.11.2005

con affetto i Parrocchiani

2° anniversario

PIVATO Vilma ved. FERRIAN
† 12.11.2009

    

Il 17 maggio a SAN DAMIANO

TRINCHERO Domenico
di anni 54

I famigliari in suffragio offrono € 50,00

Il 2 novembre a CRESENTINO (VC)

VISCONTI Anna (Neta)
di anni 94

I famigliari in suffragio offrono € 100,00

Ciao “nonna Mimma” è poco più di due anni che 
ci hai lasciati ed io stento ancora a credere che tu 
non sia più qui ad accarezzarmi, abbracciarmi e a 
dirmi: “chicca, ma quanto bene ti voglio”, quelle 
parole semplici ma dette da te prendevano una 
dolcezza particolare.
Parole e gesti che riuscivano a darmi una forza e 
una sicurezza incredibile, cosa che oggi non sento 
più di avere. Mi manchi da morire mamma. Ho 
sempre sofferto per la mancanza di papà, quel 
papà favoloso, quel grande papà… ma c’eri tu ad 
aiutarmi con la tua presenza e adesso?...
Tu eri la nostra colonna, il nostro punto di 
riferimento, la nostra “roccia” (anche avendo i 
tuoi mille problemi di salute). Con la tua dolcezza 
sei entrata nei cuori di Davide e Daniele, i tuoi 
nipoti che tu amavi e adoravi più di ogni altra 
cosa al mondo. Sai, Davide ha la tua foto sempre 
vicino e Daniele si ricorda le cose che raccontavi 
e i giochi che facevate insieme.
Bravissima nel fare la mamma, la nonna, la 
suocera perché erano sentimenti che ti arrivavano 
dal cuore. Claudio dice sempre che possiamo 
essere orgogliosi di aver avuto due genitori come 
voi e che la cosa che ci deve rendere un pochino 
meno tristi è che adesso voi siete insieme.
Ciao nonna Mimma e grazie, grazie per tutto il 
bene che ci hai voluto e per la tenerezza che ci hai 
lasciato nel pensarti.
Ciao, noi tutti ti vogliamo in mondo di bene
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GENNAIO 2011 ENTRATE USCITE

I fam. in suff. di Delmastro Calvetti Anna € 100,00 
Affitto € 250,00 
Affitto € 50,00 
Tributo Diocesano  € 290,00
Metano  € 820,22
Enel  € 217,15
Telecom  € 45,50
Offerte natalizie € 1.250,00 
Lanfranco / Tamagnone € 30,00 
Guglielmi Scanavino Gioconda € 50,00 
Opere caritative  € 100,00
N.N. € 50,00 
Abbonamento TV  € 111,26
Pagamento ritenuta d’acconto  € 60,00
Sostentamento parroco  € 150,00
Offerte per il seminario  € 200,00
Offerte del mese € 634,00 
**********************************************************************
Totale gennaio  € 2.414,00 € 1.994,13

FEBBRAIO 2011 ENTRATE USCITE

Affitto € 250,00 
Lanfranco Gaspare € 35,00 
Enel  € 118,91
Prina Giancarlo € 10,00 
Fiori per addobbo chiesa  € 110,00
I famigliari in suffragio di
Giraudo Lucia ved. Toso € 100,00 
Acquisto lampadine  € 508,00
Offerta per seminario  € 200,00
Stampa bollettino  € 1.497,00
In suffragio di Lisa Giuseppe € 40,00 
Spese postali  € 40,00
Raviola Maria € 50,00 
Maiocco Carlo in ricordo dei genitori € 100,00 
In suffr. di Danielli Mario - la moglie  € 150,00 
Varie  € 33,50
Materiale liturgico  € 48,00
Opere caritative  € 200,00
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 550,00 
**********************************************************************
Totale febbraio  € 1.285,00 2.955,41

MARZO 2011 ENTRATE USCITE

In mem. Fam. Marocco Melchiorre e 

Zabert Francesca € 100,00 
In suffragio di Torta Federico € 20,00 
Prina Giancarlo € 20,00 
Opere caritative  € 250,00

SITUAZIONE FINANZIARIA 2011

Metano  € 1.622,01
Telecom  € 63,50
Acquedotto della Piana  € 161,18
Enel  € 191,59
I fam. in suffragio di Volpe  Cesarina € 150,00 
Affitto € 250,00 
Spese per il culto  € 150,00
Acquisto scaffali  € 578,00
Lanfranco Domenico (S. Andrea) € 50,00 
Offerte del mese € 783,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
**********************************************************************
Totale marzo   € 1.373,00 € 3.216,28

APRILE 2011 ENTRATE USCITE

I fam.in suffragio di
Martinelli Cristina ved. Sodero € 300,00 
Famiglia Conventi € 40,00 
Prina Giancarlo € 10,00 
Per riparazione campane (Elettrobel)  € 384,00
Materiale liturgico  € 50,00
I fam. in suffragio di Ponzone Olga € 100,00 
Fiori  € 65,00
Enel  € 52,28
Metano  € 1.696,22
Affitto € 250,00 
Interessi bancari € 13,00 
Opere caritative  € 700,00
Offerte del mese € 917,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
**********************************************************************
Totale aprile  € 1.630,00 € 3.147,50

MAGGIO 2011 ENTRATE USCITE

Lanfranco Domenico e Scolastica € 50,00 
In suffragio di Raviola Maria € 200,00 
Tinteggiatura magazzino  € 200,00
Affitto € 250,00 
Affitto € 500,00 
Sposi Di Iasio M. - Bertero A. € 100,00 
Spese per il culto  € 200,00
Cancelleria  € 19,00
Cerrato Giovanni € 40,00 
N.N. € 6,50 
In suff. di Bellino Lucia ved. Capra € 50,00 
Enel  € 179,78
Telecom  € 50,00
Offerte del mese € 505,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
**********************************************************************
Totale maggio € 1.701,50 € 848,78
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GIUGNO 2011 ENTRATE USCITE

In mem. di Rosso Guglielmo i fam. € 300,00 
Sposi Rosso P. e Accossato C.  € 100,00 
Opere caritative  € 200,00
Famiglia Bellino Capra € 50,00 
In suffragio di Riedo Rosa € 100,00 
Affitto € 250,00 
I famigliari per battesimo

di Daniele Traversi € 30,00 
I fam. per Cresima di Lisa Alberto

e 1° comunione di Lisa Riccardo € 100,00 
Famiglia Carbone

per Battesimo e Cresima € 30,00 
Doma Larisa e Ramona per Cresima € 40,00 
N.N. vari per Cresima € 130,00 
Olivero Sonia e Simone per 1° Com. € 30,00 
Fam. e nonni paterni

Savian Alessio 1° Comunione  € 100,00 
N.N. vari per 1° Comunione € 230,00 
Francesca Fiori per addobbo chiesa  € 250,00
Enel  € 58,14
Metano  € 346,76
Cerrato Giovanni € 40,00 
N.N. per benedizione casa € 6,50 
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 625,00 
 **********************************************************************
Totale giugno € 2.161,50 € 1.054,90

LUGLIO 2011 ENTRATE USCITE

Sposi Lovecchio L. - Basile A. € 50,00 
N.N. € 50,00 
Famiglia Valle Rosso € 40,00 
Affitto € 250,00 
Spese per il culto  € 80,00
In suff. di Ghiazza Franca
Ved. Ferrero Giacomo € 100,00 
I fam. in suff. di Canavero Pier Paolo € 50,00 
I fam. in suff. di Nizza Margherita  € 100,00 
Opere Caritative  € 500,00
Enel  € 158,63
Telecom  € 53,50
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 558,00 
**********************************************************************
Totale luglio € 1.198,00 € 992,13

AGOSTO 2011 ENTRATE USCITE

Materiale liturgico  € 42,00
Varie manutenzioni  € 38,00
I gen. di Visconti Lucia per battesimo € 100,00 
Affitto € 250,00 
I parenti in suff. di Trinchero Domenico € 50,00 

In suffr. di Sciandra Giuseppe
i fam. Ariano/Pasquale  € 150,00 
Spese per banco di beneficienza  € 177,00
Incasso da Banco di Beneficienza € 4.197,00 
Telecom  € 50,50
Enel  € 54,21
In suf. di Damaso Fiorenzo - la moglie € 150,00 
Spese per ufficio  € 112,00
Opere caritative  € 1.150,00
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 721,00 
**********************************************************************
Totale agosto € 5.618,00 € 1.823,71

SETTEMBRE 2011 ENTRATE USCITE

In suff. di Molino Giuseppe i famigliari € 60,00 
I fam per battesimo di Ilaria Lo Gioco € 50,00 
Acconto per restauro Chiesa dei Batù  € 6.000,00
In suffragio di Terreno Elisabetta  € 250,00 
Per rifacimento pavimenti in canonica  € 2.161,55
Affitto € 250,00 
Offerta pro Corno d’Africa  € 300,00
Offerta da Borgata San Rocco € 30,00 
Interessi bancari € 6.650,00 
Enel  € 133,25
Angela e Gianni  Garetto

per battesimo di Alessandro € 50,00 
In suffr. di Ariano Rosina
i fratelli e nipoti Ariano € 150,00 
In suff. di Donadio Scolastica i fam. € 300,00 
Manutenzioni varie  € 10,00
Opere caritative  € 200,00
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 877,00 
**********************************************************************
Totale settembre € 8.667,00 € 9.004,80

OTTOBRE 2011 ENTRATE USCITE

TARSU  € 962,10
Acquedotto  € 158,98
Enel  € 54,64
Affitto € 250,00 
Affitto € 700,00 
Offerta coscritti festa delle leve  € 120,00 
Laura e Paolo Gardin € 25,00 
Acconto restauro coro Chiesa dei Battuti  € 6.000,00
I gen. di Vittoria Bollito per Battesimo € 100,00 
Suff.  Donadio Scolastica
nipoti Elisa, Andrea, Massimo € 150,00 
In suffragio di Gregoris Adelina € 30,00 
In suffragio di Asso Maria la sorella € 100,00 
Metano  € 29,15
Offerta per la giornata missionaria  € 500,00
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 572,00 
**********************************************************************
Totale ottobre € 2.047,00 € 7.904,88
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NOVEMBRE 2011 ENTRATE USCITE

Gli sposi Rosso L. e Marino A. € 100,00 
I genitori per battesimo di Alice Grinza € 100,00 
I fam. in suff. di Lanfranco Giovanni € 100,00 
N.N € 100,00 
Telecom  € 55,50
Enel  € 177,75
Metano  € 244,10
I fam. in suff. di Chiosso Emilio € 50,00 
In suff. di Bonato Patrizia € 50,00 
I fam. in suff. di Gaido Carolina € 50,00 
Materiale liturgico  € 65,00
Varie  € 50,00
I fam. per il battesimo di Diego Giuliani € 50,00 
In suff. di Lucia Giraudo ved. Toso € 30,00 
Affitto € 250,00 
Affitto € 500,00 
I fam. in suff. di Visconti
Anna (Neta) Crescentino € 100,00 
Opere Caritative  € 500,00
Offerte del mese € 950,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
**********************************************************************
Totale novembre € 2.430,00 € 1.292,35

DICEMBRE 2011 ENTRATE USCITE

Assicurazione Cattolica  € 2.072,00
Sposi Lovecchio E. - Vittone G. € 100,00 
Offerta N.N. per battesimo € 100,00 
Controllo caldaie  € 155,00
Imposte  € 503,00
Affitto € 250,00 
Affitto € 50,00 
Saldo per restauro coro Chiesa Battuti  € 6.000,00
Coniugi Cardona/Trinchero

per 50° matrimonio € 50,00 
Coniugi Grinza € 20,00 
Coniugi Visconti Giancarlo e Anna

e coniugi Remondino M. Visconti C. € 50,00 
Fiori per addobbo chiesa (festa matrimoni)  € 132,50
Rinnovo contratto affitto  € 60,00
Da Casa Hesed per contributo consumo acqua  € 140,00
Tinteggiatura magazzino  € 200,00
Metano  € 313,67
I fam. in suff. di Lisa Glicerio  € 100,00 
Opere Caritative  € 500,00
Offerte del mese € 845,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
**********************************************************************
Totale dicembre € 1.565,00 € 10.276,17

OFFERTE PER BOLLETTINO 

N.N. € 20,00
Guglielmi Scanavino Gioconda € 50,00
N.N. € 30,00
Gilli Caterina € 12,00
Prina Giancarlo € 10,00
Lanfranco Gaspare € 15,00
Berruto Gina € 10,00
Lano Visconti Teresa € 20,00
N.N. € 10,00
Offerte in occasione della distribuzione € 207,00
Vergnano Lanfranco Rosa € 10,00
N.N. € 40,00
Visconti Andrea (S. Giulio) € 10,00
Benfatto € 10,00
Parato Margherita € 10,00
Coniugi Marocco € 10,00
Parcesepe Elio € 5,00
N.N. € 15,00
Lombardo Paola € 5,00
Aiassa Margherita € 10,00
In suffr. di Lovecchio Salvatore € 10,00
Negro Domenico € 50,00
Molino Franco € 10,00
in memoria di Lanfranco Giovanni € 10,00
in memoria di Ferrero dott. Lillina € 10,00
Lanfranco Carlo € 5,00
N.N. € 5,00
Ferrian Roberta  € 5,00
Marocco Carlo Aldo € 20,00
N.N. € 10,00
N.N. € 10,00
N.N. € 25,00
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ANAGRAFE DA VILLATA

NASCITE E BATTESIMI

Il 15 luglio 2010 è nata a Carmagnola
CARENA Elisa
di Luca e Silvia Volpiano

Il 3 novembre 2010 sono nati a Torino
MOLINO Riccardo e Giorgia 
di Mario e Monica
sono stati battezzati a Villata
l’08 maggio 2011
I genitori offrono € 200,00

Il 18 maggio 2011 è nato 
CERCHIO Davide 
di Marco e Federica Pertusio
è stato battezzato a Riva presso Chieri 
l’11 settembre 2011
Padrino Fausto Arduino 
Madrina Marzia Audenino

Il 06 settembre 2011 è nata 
VIARENGO Sveva Maria 
di Giorgio e Molino Silvia 
I genitori offrono € 50,00
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Il 12 giugno 2011
si sono sposati nel Signore
LISA Giuseppe e ARDUINO Raffaella

MATRIMONIIl 14 ottobre 2011 è nato 
MOLINO Matteo 
di Piero e Viglione Mara
è stato battezzato a Villata
il 04 dicembre 2011
I genitori offrono € 100,00
I nonni offrono € 100,00

Il 20 dicembre 2011 è nato ad Asti 
NOVO Francesco
di Marco e Negro Luisa

Il 1 ottobre 2011
si sono sposati nel Signore
CORDERA Piergiulio
e Daniela MOLINO 
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Il 22 gennaio 2011

CERCHIO Eugenio
nato il 23 marzo 1944

La figlia offre in suffragio € 100,00
Il fratello Giuseppe offre in suffragio € 50,00

Il 13 febbraio 2011

QUARONA Maria Angela

(Amalia) ved. MOLINO
nata il 01 gennaio 1923

I famigliari offrono in suffragio € 200,00

Il 14 febbraio 2011

MOLINO Rosina in TALIANO
nata il 26 febbraio 1935

I famigliari offrono in suffragio € 200,00

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

Il 16 febbraio 2011

LESSONA Walter
nato il 29 gennaio 1932

I famigliari offrono in suffragio € 100,00

Il 4 giugno 2011

VOLPIANO Serafina
nata il 15 giugno 1931

I famigliari offrono in suffragio € 100,00

Il 3 agosto 2011

VOLPIANO Giovanni
nato il 21 luglio 1931

I famigliari offrono in suffragio € 30,00
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Il 7 agosto 2011

ACCOSSATO Dionigi
nato il 05 ottobre 1935

I famigliari offrono in suffragio € 200,00

Il 21 ottobre 2011

BOLLITO Giuseppe
nato il 24 marzo 1959

I famigliari offrono in suffragio € 30,00

L’8 novembre 2011

MOLINO Teresina in CERCHIO
nata il 17 marzo 1937

I famigliari offrono in suffragio € 100,00

1° anniversario 

LONGO Orsolina

ved. FRANZERO
† 10.05.2010

Le figlie  offrono in suffragio € 20,00

1° anniversario 

VOLPIANO Tarsilla

ved. GRINZA
† 03.10.2010

Offrono in suffragio N.N. € 200,00
e N.N. € 200,00

ANNIVERSARI
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GENNAIO 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 260,00  
Battesimo Sofia ed Edoardo,
il nonno Arduino Giovanni  € 100,00  
In suff. Cerchio Eugenio, la figlia  € 100,00  
In suff. Cerchio Eugenio, il fratello  € 50,00  
Spese condominiali negozio Torino ( arretrati)   € 411,00 
Arduino Ernestino per giornalino  € 20,00  
Mottura Anna per giornalino  € 20,00  
Tributo diocesano   € 162,00 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale gennaio  € 890,09   € 573,00 

FEBBRAIO 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 238,00  
Franzero Pierina per Padre Enrico  € 100,00  
In suff. di Lessona Walter  € 100,00  
In suff. di Rosina Molino  € 200,00  
Acquisto ceroni e candele   € 56,00 
Enel   € 35,00 
Acquisto fiori per visita pastorale   € 60,00 
Spese condominiali negozio Torino   € 411,00 
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Affitto negozio Torino 340,09 
**********************************************************************
Totale febbraio    € 978,09   € 662,00 

MARZO 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 196,00  
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Spese per stampe e cornici Elios snc   € 105,00 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale marzo    € 536,09   € 205,00 

APRILE 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 280,00  
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Spese per Tinteggiature   € 400,00 
Spese per sistemazione campane ed orologio   € 300,00 
Spese per fiori   € 60,00 
Spese per lavanderia, tovaglie e arredi   € 50,00 
Spesa per acquisto tappeti    € 52,00 
Spesa per acquisto ceroni e candele   € 20,00 
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Enel (extra dovuto alla

lucidatura dei pavimenti)   € 130,00 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale aprile  € 620,09   € 1.112,00 

SITUAZIONE FINANZIARIA 2011
MAGGIO 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 260,00  
I fam. in suffragio di Quarona Amalia  € 200,00  
Amici di Giuliana per uso salone parr.  € 100,00  
Verniciatura porta chiesa sig. Tabacaru   € 250,00 
I Genitori per battesimo

Molino Riccardo e Giorgia   € 200,00  
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale maggio    € 1.100,09   € 350,00 

GIUGNO 2011 ENTRATE USCITE

Spese per impianto termico

elettrico Quarona Alberto   € 1.000,00 
Arduino Margherita Ved. Quarona

per giornalino  € 20,00  
Offerte domenicali e Messe  € 165,00  
Enel   € 40,00 
Sostentamento Parroco   € 100,00 
In suff. Volpiano Serafina
le cugine Elsa ed Ornella € 100,00  
Spese per banco di beneficenza   € 1.000,00 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale giugno    € 625,09   € 2.140,00 

LUGLIO 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 210,00  
Acquisto sbarra per scala   € 60,00 
Acquisto ceroni e candele   € 20,00 
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Incasso Banco di Beneficenza  € 3.550,00  
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale luglio  € 4.100,09   € 180,00 

AGOSTO 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 305,00  
Spesa per lampada Quarona Alberto   € 50,00 
Sostentamento Parroco   € 100,00 
In suff. di Volpiano Giovanni - la moglie  € 30,00  
Offerta dei Familiari
I fam. in suff. di Accossato Dionigi  € 200,00  
Enel   € 29,39 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
Spese per fiori   € 30,00 
**********************************************************************
Totale agosto    € 875,09   € 209,39 
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SETTEMBRE 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 280,00  
Miletto Giovanni per bollettino  € 20,00  
Molino Rina per bollettino  € 20,00  
I genitori per la nascita

di Sveva Maria Viarengo  € 50,00  
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Trasform. luce Madonnina - Quarona Alberto   € 50,00 
Offerta per Missioni   € 100,00 
TARSU   € 258,00 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale settembre    € 710,09   € 508,00 

OTTOBRE 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 160,00  
Franzero Pierina  € 30,00  
I ragazzi di Villata per salone  € 50,00  
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Metano   € 31,00 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale ottobre  € 580,09   € 131,00 

NOVEMBRE 2011 ENTRATE USCITE

I fam. in suff. di Molino Teresina  € 100,00  
Offerte domenicali e Messe  € 180,00  
Casetta Lidio per giornalino  € 10,00  
Offerta per missioni a Padre Enrico   € 200,00 
Spese per ceroni e candele   € 50,00 
Eva Carotenuto per uso salone  € 30,00  
Spese per chiesa   € 120,00 
Enel   € 95,38 
Gasolio per riscaldamento   € 1.370,00 
Sopralluogo Acquedotto Piana

potenziamento allacciamento   € 50,00 
Corso di Ballo latino americano

per uso salone parrocchiale   € 500,00  
Tasse Irpef chiesa   € 927,60 
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale novembre  € 1.160,09   € 2.812,98 

DICEMBRE 2011 ENTRATE USCITE

Offerte domenicali e Messe  € 295,00  
Sostentamento Parroco   € 100,00 
Spese per acquisto ostie e vino   € 50,00 
Spese per fiori pianista   € 30,00 
I Genitori e Nonni per il battesimo

di Molino Matteo  € 200,00  
Molino Piero per uso salone  € 50,00  
Molino Piero per ollettino   € 20,00  

Anniversario Longo Orsolina

ved. Franzero - la figlia Bruna € 30,00  
Anniv. Volpiano Tersilla ved. Volpiano  € 200,00  
Offerta N.N.  € 200,00  
Molino Andrea per bollettino  € 10,00  
Volpiano Elsa e Ornella per bollettino   € 50,00  
Assicurazione locali parrocchia   € 803,00 
Offerte Natale  € 525,00  
Affitto terreni agricoli  € 265,00  
Uso salone Ragazzi di Villastellone  € 180,00  
Affitto negozio Torino  € 340,09  
**********************************************************************
Totale dicembre  € 2.365,09   € 983,00 

Specifica affitti terreni
della Parrocchia Natività di Maria Vergine                Entrate

PAVESIO  terreno uso coltivo

in Villanova D’Asti Giornate  1,50   € 150,00 
MILETTO Battista terreno uso bosco/coltivo

in Valfenera Fraz. Villata Giornate 0,10  € 20,00 
MOLINO Giacomo terreno uso coltivo

in Valfenera Fraz. Villata Giornate 0,50  € 25,00 
CASETTA Lidio terreno uso giardino

in Valfenera Frazione Villata giornate 0,30  € 15,00 
ARDUINO Renato terreno uso coltivo

in Valfenera Fraz. Villata giornate 0,80  € 20,00 
MOLINO Andrea terreno uso coltivo

in Valfenera Fraz. Villata giornate 1,80  € 35,00 
Totale anno 2011  € 265,00

Specifica Offerte di Natale 
Cerchio Franco e Rinuccia  € 50,00 
Molino Tommasino e Mario  € 50,00 
Grinza Mario e Mariuccia  € 50,00 
Accossato Gabriele e Davide  € 50,00 
Quarona Claudio  € 30,00 
Arduino Margherita vedova Quarona  € 30,00 
Arduino Adelaide  € 30,00 
Arduino Filippo  € 30,00 
Volpiano Secondo e Rosa  € 25,00 
Volpiano Roberto e Roberta  € 25,00 
Molino Andrea  € 25,00 
Cerchio Andrea e Albina  € 20,00 
Mattio Maria  € 20,00 
N.N  € 20,00 
N.N  € 40,00 
N.N  € 30,00 
TOTALE   € 525,00 
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ANAGRAFE DA ISOLABELLA

SONO RINATI NEL BATTESIMO ALLA VITA DIVINA:

MATRIMONI

MATRIMONI FUORI PARROCCHIA

CORNEGLIA RICCARDO
il 18 aprile 2011

VARLESE MANUEL
il 29 maggio 2011

GAMBINO FRANCESCO
il 09 luglio 2011

ROCCISANO GRETA
il 30 luglio 2011

il 19 settembre 2011
si sono sposati nel Signore
DELLAFERRA LUCIANO
e MUAMBA MBOMBO JEANINE

il 9 ottobre 2011
si sono sposati nel Signore
a Roasio (VC)
BECCHIO ANDREA
e GRANATA FRANCESCA
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SI SONO SPENTI NEL SIGNORE GESÙ

il 7 febbraio 2011

DELMASTRO AGOSTINO
nato il 14 gennaio 1921

Caro Papà,
ti ricordi… andando indietro nel tempo alla 
tua infanzia, il tuo papà ti svegliava presto 
e, tutte le mattine, prima della scuola, 
andavi con lui alla Santa Messa per fare 
da chierichetto. A quei tempi la messa era 
celebrata presto e la Chiesa d’inverno era 
molto fredda. Tu avevi sonno, ma andavi 
sempre con entusiasmo. 

Ti ricordi…quando da giovane, partivi di 
casa di corsa per arrivare in anticipo al tuo 
posto nel coro (dietro l’altare) per cantare la 
messa o i Vespri. Dicevi che era importante 
arrivare in Chiesa prima, perché dovevi 
salutare Gesù personalmente.
Quanta bontà e serenità portavi a casa ai 
tuoi familiari!

Ti ricordi …quando andavi a vendere gli 
asparagi con la lambretta e per fare contenta 
la tua primogenita la portavi con te, anche 
se ancora piccolina e le dicevi che avrebbe 
visto sulla piazza tanta gente e avrebbe 
anche sentito dire delle parole non belle che 
offendevano Gesù.  Le insegnavi a dire in 
quel momento un “sia lodato Gesù Cristo”. 
Queste parole erano per lei facili da ripetere 
perché erano le stesse del saluto che si faceva 
al Sacerdote. 

Papà con quanto stupore e meraviglia 
guardavi ogni giorno la natura che ti 
circondava! Ci dicevi che in essa vedevi 
l’Amore e la grandezza di Dio! 
Quanto coraggio infondevi! Per poter 
superare gli ostacoli della vita, ci ripetevi: 
“Forza, continuate ancora con pazienza, 
non arrendetevi, pensate a Gesù, alle sue 
sofferenze”.
Alla sera stanco, affidavi tutto al Signore con 
il Rosario che recitavi sempre in ginocchio. 
Anche da anziano e con difficoltà continuavi 
a pregare. 
Grazie, papà per l’amore che ci hai donato, 
per averci insegnato a dire, anche durante la 
giornata, delle giaculatorie e a parlare con 
Gesù nostro unico bene.

La tua famiglia.

il 20 luglio 2011

GAMBINO GIUSEPPE
nato il 20 aprile 1927
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ANNIVERSARI

4° Anniversario

PIETRO CERESA
† 17.11.2007

I familiari profondamente commossi ringraziano 
tutti coloro che con la loro partecipazione hanno 
condiviso il loro dolore.
In suffragio di Pietro Ceresa, che per oltre 
venticinque anni ha prestato servizio come 
presidente del “Consorzio Irriguo Isolabellese”, i 
soci hanno offerto alla chiesa la somma di € 1.000 
per i lavori di ristrutturazione in corso.

il 9 maggio 2011

GHIGNONE CARLO
nato il 20 agosto 1942

Questo è il nostro saluto a te, caro papà, 
quel saluto che non abbiamo potuto darti 
perché te ne sei andato in silenzio, chiudendo 
la porta della tua vita senza disturbare, 
com’era tuo solito.

Sei stato un papà meraviglioso, ci hai 
insegnato a godere delle piccole gioie della 
vita, ad avere come principi del vivere 
quotidiano la semplicità e la gentilezza di 
cui tu sei stato grande maestro. Eri sempre 
sorridente e disponibile, hai dato molto non 
solo a noi, ma anche a chi ha avuto la fortuna 
di conoscerti, rendendo più bello e sereno il 
nostro cammino quotidiano.

In questo momento difficile ci sostiene 
l’amore che abbiamo sempre condiviso e che 
è più forte della morte.

Caro papà, ora più di prima sei il nostro 
Angelo Custode e, siamo certi, da lassù 
continuerai a seguirci ogni passo della nostra 
vita, vegliandoci.

Siamo lieti e orgogliosi di averti avuto 
come padre; grazie per tutte le attenzioni e 
premure che hai avuto per noi e per mamma; 
sarai sempre con noi nell’altra stanza in cui 
ci aspetterai!

Ciao Papà
i tuoi cari

il 14 agosto 2011

PANDOLFO MATTEO
nato nel 1935

il 27 agosto 2011

GAMBINO GIOVANNI BATTISTA 
nato il 20 ottobre 1937


